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PARTE UFFICIALE

Leggi o dooroti: Legge n. 331 concernente approvazione «li

nuove e naaggiori assegnazioni e diminuaioni di stanzia-

menti sie alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno per l'esereisio ßnanziario 1905-908
- .RE. decireti en. CCXXIXe CCXXXII e dal n. CCXXXV
al n. CCXXXVII (parte supplementare) rt¡tettents : ap-

provazione dello sta¢uto del R. istiteeto veneto di scienze.

lettere ed ar¢i di Venezia ; riordinamento della scuela di

lavoro di ßant'Antonio a Tarsia in Napoli : erezioni in

ente morale; trasformazione di patrimonio a scopo elemo-

siniero - wrinisteri de'll'interno e della guerra:.Disposi-
.gioni /'atte nei personali dependenti - Ministero delle

posto e dei tolografi: Aeoiso - Ministero del tesoro -

Direzibno gonorale del Debito pubbliòo: Annullamento di

certificati - Direziono generale del tesoro i Conto riasstentivo
del tesoro al 30pitegno 1000 - Presso del cambio pei certi-

ficati di pagamento dei dazi doganali d'importasione -
Ministero di agricoltura, industria e commerbio - Ispet-
torato generale dell'industria e del commerolo: Media dei

corsi de' consolidati negoziati a contanti nelle varie Barre

del Regno - Conooi•ai.

PARTE NON UNTICIALE

Diatlo outero - Notizio varie - Telejpengi de1PAgessia
Stefani - Bollettino m6teorloo,- Indorsio'ai.

LEG-G-I E DEcip.,ETI
Il numero 881 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
fel Regno contiene la segreente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth doUa Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato ela Cameradeideputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire

1,696,000 e le diminuzioni di stanziamento per uguale
somma nei capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno, per l'esercizio finanziario
1905-906, indicati nella tabella annessa alla presente
legge.

Art. 2.
È approvata la maggiore assegnazioue gj L. 410,000

allo stato di previsione dellA spesa del MÎnistero del-
l'interno, per l'esercizio finanziario 1905-906, destinata
a completare la dotazione riconosciuta insufficiente por
il cap. 156: « Soprassoldo, trasporto ed altre speso per
le truppe comandate in servizio speciale di sicurezza
pubblica ed indennità ai Reali carabinieri ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufRoiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Racconigi, addi 12 luglio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

A. MAJORANA.
Visto, Il guardasigilli: Gmo.
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TAlŒLLA di maµgior¡ avsegaa:ione e di dimtau:ioni di stan-
ramento .su alcuna capitols dello stato da prevasaone della cap, n

speva del Mimstero dell'interno per feverc¡:ro p'nan:sario
1905-.90(¡.

Maggiori assegnazioni.
Cap n 3. .spesa per la copratura a enttiano

.
8.100 -

20. Ispezient o nussioni amministrative 200,000 --
21. Telegrammi da spedirst all' ostern

(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . 1,500 -
22. Spese di posta (Sposa d'ordine) . . 1.300 --
27. Sussidi ad unpi,-gata ed al basso per-

Monale in attività di servizio nell'Am-
mmistrazione centrale o provinciale,
del Consiglio di Stato. degli archivi
diStato............. 1,000-

:11. Speso casuali . . . . . . . . . . . 10,000 -
33. Indennit's per una sola volta invoco

di pensioni, ai termini degli art:-
cob 3, 83 e 109 <\el testo unico sulle

pensioni civils o militari, approvato
con R. do,•roto 21 febbraio 1893,
n. 70, ed altri assegni congeneri le-
galment3 dovuti (Spons obbligatorie) 24.000 -

65 sposo pel funzionamento dei labo-

rattrî t'ella sanità pubblica . . . .
10,003

06. Sussidi per provverlimenti profilattici
in casa di enstom.e o <\i epidemin -

Speso per acquisto e preparazione
del materiale profilattico . . . . . 10,000

80. Speso per trasforte ai funzionari,agli
uffi.iali, alle guardied, eittaed agli
..ltri agenti l'i pubbli•a si, urezza per
servui fuori di resirlenza e per trasfe-

rimento alle guardio di citt't. . . . 50,000
168. Indennità di via e tramporto di and:-

genti ier ragione di sicurezra pub-
blien, in lennità <'I trasferta e tra-

afarimento sli guardie di città e agenti

Diminusione di stansiamento.
6. 3hnistero - Assegni, iwlennità di

mis.sione e speso diverso di qualsia-n
natura por gli addetti ai Gabinetti 7,000 ---

14. Fnnaioni pubbliche e feste governa-
tive............... 10,000-

34, Archivi di Stato - Personale (Spese
fisse) .............. 17,000---

30. Indonnità ai membri delle Commis-

sioni provinciali da vigilanza sui ma-
nicomi pubblici e privati o sugli
alienati curati in casa privata - Spe-
se varie per il loro funzionamento . 10.000 -

37. NiediCL provinciali - Personale (gese
fisse) .............. 10,000-

84. Funzionari ed impiegati di sicurezza
pubblica --Personale (Spese fisse) . 400,000 -

87. Guardie di citt:r - Personale (Spese
fisse) .............. 700,000-

122. Carceri - Spese per esamt e studi
preparatorî . . 3,000 -

123. Mantenimonto dei detenutt o degli
inservienti, combusti'oili e stoviglie. 440,030 -

121. Provvieta e riparazioni di vestiario,
di biancheria o libri per le carceri . 40,000 -

123. Retribu7iOni OffÎÍnatic O StraOrlina-

rie agli inservienti liberi, agli asst-
stenti f.irmanisti e ta-satoridimedi-
einali per le carceri . 3,000 -

120 Mantenimerito nel rifortriatori dei

giovani ricoversti per omosit:t e va-
gabonilaggio . . . . . . . . . . . 50,030 -

1,096,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il mmastro del tesoro
A. MAJORANA.

.li pubblica sienrozia in accompagna-
mento; spesa pel rimpatrio da fan-

ciulli occupati all'estero nello profes.
eloni girovaghe . . . . . . . . .

.

132. Servizio delle inanifatture carcerario -

Mercede al detenuti lavoranti e gra-
oficazioni s+r.tordinario . . . . .

.

113. Servizio delle manifatture earcerarie -
Retribuzioni e gratificazioni at capi
d'.rfe liberi, agli agenti careerari

fanitonanti da capi <1'arte, ai com-
missionari, agli inservienti ed agli
agronomi, aiuti agronomi, assi-

stenti tecnici, e retribuzione agli
opera: Itberi per i intori di rifini-
tura di manufatti. ed anche a persone
.wirance por servizi resi nell'in-
torene dello manifatture caree-

rar:o
. . . . . .

13: Servir.io della snanifatture carce-

rario - Carta, stampati, ininuti og-
getti di facile logorazione, posta,
f.rechinaggio e trasporti - Afsnute

apose per le lavorazioni .
. , , . .

, l.m Soprassoldo, trasporto od altre sprae
por lo truppe comandate in servizio

sportale di sicurezza pubblica ed in-
dennità ai lleali carabinieri . . . .

Il numero 001X I¾ (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-30,000
quente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALLk

Visto il nuovo statuto deliberato nello adunanze del
21 gennaio o 18 fobbraio 1000, dal R. istituto veneto
di scienze, lettere ed arti:
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretlamo :

E approvato lo statuto del R. Istituto veneto di
scienze, lettere ed arti di Venezia, annosso al presento

r,000 - decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Nostro ministro
segretario di Stato per la pubblica istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
.5,000 - leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 24 maggio 1906.

1.284,000 -. VITTORIO EMANUELE.
P. BOSELLI.1,696,000 - Visto, 12 guardasigilli: E. SAccat.
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STATUTO del R. istituto veneto di scienze, lettere ed
arti.

Sede, fine e costituzione.

1. L'istituto ha sede in Venezia, ed ð suo fine il promuovere
gli studi così per le scienze come per lo lettere, e l'incoraggiare,
con premi, le arti industriali nelle provincie veneto. ,

S. L'istituto si oompone di membri onorari, membri effettivi,
membri effettivi non residenti e soci corrispondenti.

3. I membri onorari, benemeriti degli studi o dell'istituto, non
possono superare 11 numero di venti, scelti fra nazionali o stra-

nieri. Quaranta sono i membri effettivi; in numoro indeterminato
i membri non residenti e i sooi corrispondenti nazionali o stra-

nieri. Quaranta dei soci nazionali devono avero la loro residenza
inello provinole venote. I membri effettivi ed i soci corrispondenti
assionali, devono ossore italiani, anoorché non regnicoli.

4. A membro effettivo non può essere eletto chi non abbia
residenza nelle provincie venete.
Suoi doveri sono: intervenire alle sedyte, leggere dissertazioni

da stampare negli atti e nelle memorie, o presentarne il sunto, e
dare quoi gilidizi o rapporti dei quali abbia incarico dalPistituto.
o 6 dispensato solo chi abbia finiti i settant'anni.

5. I membri effettivi che trasportano la loro residenza fuori

delle provinolo venete passano nolla categoria dei non residenti,

qualora dalla loro elosione a corrispondenti delle provincie venete
non siano trascorsi almeno vekt'anni. Se si tratta di persona che
immediatamento consegul la nomina a membro effettivo, il termine
6 di quindioi anni.
I membri non residenti sono uguagliati per il grado agli effet-

tigi; ma cessano di osoreitarne i diritti, salvä por oio che si rife-

risoo alle pubblicazioni dell'Istituto, o sono dispensati dai doveri
di oul all'art. 4. So poi ristabiliscono la propria residenza nello

provincio venete, alla prima vacanza di uno dei posti di effettivo
rientrano di pieno diritto o con la propria anzianità nel numero

dei quaranta effottivi. '

6. Venti dei membri effettivi hanno dal Governo la pensiono
di annuo L 1036.98.

Il membro effettivo pensionato perde la pensione: 1° se per un
intiero anno aooademico non interviene alle adunanze, senza mo-
tiro riconosoluto giusto dall'istituto; 2 so passa nella categoria
dei membri non residenti; perð in caso che riprendadimoranelle
provinoio venoto riavrà la ponsione alla prima vacanza.

Uff i e i.

7. L'usolo di presidenza a composto del presidento, vice pro-
sidente, segretario, vice segretario ed amministratoro.
11 presidento, o. quando egli & impedito, il vice prosidente, rap-

prosenta legalmento l'Istituto, ne firma la corrispondenza, salvo
la parto da lui delegata ai segretari e all'amministratore, convoca

o presiede le adunanze.
8. Il presidento dura in umoio due anni. Gli succeda nell'uf-

flolo il vico presidente che si elegge di due in due anni.
9. D'accordo ool presidente, il segretario ed il vios segrotario

. si oonapartono gli umoi, e se l'uno à impedito, l'altro ne fa le

voci. Compilano gli atti delle adunanze, hanno ours delle pub-
blicazioni; provvedono alla corrispondenza, agli arohivi ed al buon
andamento degli affari. La rimuneraziono annua pagata dallo
Stato 6 di L. 2000 al segretario, o di L. 1400 al vice segre-

tario,
10. Il segrotario ed 11 vioŸsegretario durano in oarica quattro

anni e possono essero riolotti.
Alloreh6 ambedue questi usei vengano conferiti contempora-

naamonte, il vice segretario si considera eletto solo per un

triennio.
ll presidente, 11 segretario ed il vice segretario rimangono in
oarig Ano alla "nomina o consegna dell'aScío ai loro suooes-

sori.

11. L'amministratoro dura in carica quattro anni ed a rieleg-
gibile. Nell'entrare in umcio ricevo gli inventari degli averi dol-
l'istituto, li sottoscrive, no è mallevadore o la sua responsabilità
continua finchè non trasmetta l'umcio al suo successoro.

12. Le collozioni da servire agli studi di storia naturalo o la
libreria sono aŒdate ad un conservatoro che ha lo stipondio sµ1
bilancio dello Stato di annue L. 2000.

13. Gli impiegati della segretoria, proposti dalla presidenza e

nominati dal Governo, sono due, col nomo di primo e secondo
scrittore.

14. L'istituto ha un bidello od un inservionte, proposti dalla
prosidenza e nominati dal Governo.

15. I dovari degli impiegati e dogli inservienti sono determi,
nati oon uno specialo regolamento approvato dall'istituto.

Elezioni,

16. Le elezioni dei membri o dei soci dell'istituto sono pro-
posto da un Consiglio e fatte dai membri effettivi.

Spetta a questo Consiglio il procurare che gli studiosi di soienze
matematicho o naturali e quelli di scienze morali o lettore sieno
trascolti con equa proporzione.

17. Del Consiglio fanno parto il prosidente o chi no fa la
veci, cinque membri offettivi per le seienzo matomatiche o natu-

rali, e cinque por le morali e le lettere. Durano in uflioio due
anni e non possono essere rieletti so non decorso un bionnio dalla
loro sondenza.

18. Uno o piû oonsiglieri riferiscono all'istituto sulle opero o
sui meriti dei membri o dei soci proposti obo, trattandosi dei
primi, devono essere almeno due per ogni posto vacante.

19. Se l'istituto dopo due votazioni, di cui la seconda in so-
data diversa dalla prima, non accetta lo proposto fatto, il Consi-
glio non pub più riprosentare lo stesso candidato oho dopo de-
corsi sei mesi.

20. Il presidente, il vice prosidente, il segretario, il vice so-
gretario e l'amministratore sono elotti tra i membri effettivi e la
loro nomina è confermata da decreto Roale.

21. Le elozioni dei membri erettivi e il conferimento dello
pedsioni ricevono pure conforma da Realo dooreto.
Per conferire la pensiono si tien conto ad un tempo dolfan-

zianità e dell'operosità soientifica ed acoademica. Prendono parte
a questa votazione soltanto i membri effettivi pensionati.

Adunanze e pubblicazioni.
22. Lo adunanze ordinarie sono undici ogni anno acoado-

mico; ma spotta al prosidente convocaro, quando le stimi neces-

sarie, seduto straordinario.
23. Lo adunanzo sono pubbliche. Finito le lotture o le di-

scussioni soientifiche, rimangono presenti alle sodûto soltanto i
membri effettivi, se il prosidento per particolari ragioni non do-
cida altrimenti.

24. Nessuna deliberazione ed elezione è valida se non sia
presente almeno la meta piû uno dei membri effettivi, ed abbia
a suo favore la meta piû uno dei votanti. Ogni votazione ri-
guardanto persone, o quando cinque membri ne facciano domanda,
si fa per schede segrete. In caso di parità di voti il risultato
della votazione à negativo.
Nell'esito della votaziano gli astenuti si contano fra i presenti,

o coloro cho danno soheda bianea, fra i votanti.

I soli membri effettivi hanno diritto di voto.
È vietata ogni votazione per acclamazione.
25. Gli soritti dei mombri o dei soci si pubblicano negli Atti

e nelle Memorie.
Delle opinioni espresse noi loro scritti rispondono gli autoriche

no serbano la proprieth.
26. Lo diesertazioni e le noto di ohi non appartiene all'isti-

tuto possono essero presentate da un membro o da un socio,per-
chè si stampino negli Atti. Del membro o del socio, oho ne ri-
sponde, sark, nella stampa, detto il nome insieme a quello del-
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l'autore; ma se questi scritti hanno invece a far parte delle

Memorie, ne giudieheranno commissari scelti dal presidente.

Amministrazione.

27. Il presidente, il vice presidente, il segretario, il vice se-

gretario, e l'amminîstratore formano il Consiglio d'amministra-
zione.

28. Questo Consiglio presenta, alla fine dell'esercizio finanzia-
rio, il conto consuntivo ed il preventivo; Pistituto ne giudica e li

apþrova. A questo scopo sono eletti d'anno in anno dal corpo ac-
cademico due revisori fra i membri effettivi, e questi danno la
relazione in iscritto.
Al Ministero vengono mandati i conti di mano in mano che

l'istituto riceve somme anticipate sulla dotazione, e al principio
dell'esercizio finanziario gli si comunica il preventivo perché possa
apprdvarlo.

29. Per la ore lità di Angelo Minich e per le altre fondazioni,
viene provveduto coa speciali regolamenti approvati dall'istituto.

Premi.

30. D'anno in anno, sono banditi concorsi scientifici a premi,
secondo gli speciali regolamenti per le diverse fondazioni.

31. Una volta almeno per ogni biennio, l'istituto apre concorsi
per il conferimento di diplomi d'onore, medaglie d'oro, d'argente
e de bronzo, ed attestati con menzione onorevole; e puð anche as-

segnare premi in denaro per incoraggiare il progresso delle indu-
strie manifattoriere ed agricole nelle provincio venete.

32. L'istituto stanziera di tre in tre anni nel bilancio la

sorema di L. 1500 por premi d'incoraggiamento a coloro che giu-
diehera benemeriti delle scienza applicate o delle industrio mani

fatturiere ed agricole o per bene avviato iniziative o per miglio-
ramenti d'importanza nei prodotti.
I membri onorari ed effettivi non possono concorrere al promi.

Emolumenti.

33. Lo Stato provvede all'istituto, assegnandogli il palazzo di
residenza, e pagando la dote annua di L. 12,240, già determinata

per legge, le pensioni dei venti membri effettivi, le rimunerazioni
al segretario ed al vicesegretario, e gli stipendi agli impiegati,
come segue :

Conservatore . . . . . . . . .
L. 2000

Primo scrittore
. . . . . . . » 1800

Secondo scrittore
. . . . . . .

> 1500

Bidello........... » 1100
Inserviente . . . . . . . . .

» 900

I suddetti impiegati godono l'aumento sessennale e i diritti alla

pensiono regolati dalle leggi comuni por gli impiegati del Regno.

Disposizioni generali.

34. Ogni mo lificazione del prosente statuto dovra essore pro-

posta da almeno dieci membri effettivi, e quando sia presa in

considerazione in una delle adunanze dell' istituto, dovra essere

Votata conforme all'art. 24. in una delle adunanze successive. Sarà

poi sottoposta all'approvazione del Governo.

Disposizioni transitorie.

35. 11 presento statuto entra in vigore insieme con un rego-
lamento interno che dovrà essere approvato entro due mesi dal-

l'approvazione governativa d llo statuto meiesimo.
36. Gli articoli 5 e 6 del presente statuto non si applicano ai

membri effettivi nominati prima dell'approvazione governativa dello
stesso, salvo il caso che ne facciano domanda.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
ministro della pubbhea istruzione

P. BOSELLI.

Il numeroCOXXXII (parte supplementare) della raccolta s(-
ßeiale delle leggi e dei dedreti del Regno contiene il seguentà
decreto :

VITTORIO EMANUELE ÚI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1904, n. 351 concernente prov-
vedimenti per il risorgimento economico della città di

Napoli;
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Na-

poli in data 14 e 23 novembre 1905;
Riconosciuta la necessità di dare alla scuola di la-

voro in Napoli uno stabile assetto e di disciplinare le
funzioni didattiche ed amministrative del detto Istituto ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La scuola di lavoro che ora ha sede nell'edifizio di
Sant'Antonio a Tarsia in Napoli è posta sotto la dipen-
denza del Ministero d'agricoltura, industria e commer-

cio ed è riordinata in conformità del presente decreto.
Essa prenderà il nome di < R. scuola d' arti e me-

stieri ».

Art. 2.

Alle spese di mantenimento della scuola concorrono:
il Ministero di agri'coltura, industria e commercio

con L. 3000 ;

il comune di Napoli con L. 3000.
Saranno inoltre destinati al mantenimento della scuola

la somma di L. 2000 che, a termine dell'art. 35 della
legge 8 luglio 1904, n. 351, è a tale scopo inscritta an-
nualmente nel bilancio del Ministero della pubblica istru-
zione, come pure i proventi delle tasse scolastiche ed
altri diversi ed i maggiori assegni che fossero annual-
mente concessi dagli enti suddetti o da altri.

Art. 3.

La scuola fornisce insegnamenti teorici e pratici con
lo scopo di preparare i giovani ad esercitare un'arte od
un mestiere.
Nella scuola si impartiscono i seguenti insegnamenti:
lingua italiana ; storia e geografia ; aritmetica e

geometria; disegnogeometrico e ornamentale; plastica;
nozioni di fisica, di chimica e di meccanica.
Inoltre i giovani dovranno esercitarsi nel lavoro di

officina. .

Art. 4.

La scuola è diurna ed il Ërso di essa si compte in
un triennio.
Possono essere ammessi al primo corso della scuola i

giovani che abbiano compiuto l'età di 12 anni, ed ab-
biano conseguito. il diploma di maturità o di licenza
elementare, in confornlità del regolamento per gli esami
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nelle peuole medie ed elementari approvato con R. de-

oreto 13 ottobre 1904.
Non sono ammessi uditori in nessun corso.

Per il passaggio da un corso all'altro è obbligatorio
l'esame di promozione.

Art. 5.
.L'anno scolastico comincia il 1° ottobre e finisce il
ßl luglio.
Nella seconda quindicina di luglio hanno luogo gli
ami di promozione e di licenza ; nella prima quindi-

cina di ottobre gli esami di riparazione.
Alla fine dei corsi la scuola rilascia, agli alunni che

Abbiano superato gli esami lli licenza, un diploma nella
forma che sarà determinata dal regolamento di cui al-
l'art. 18.
I licenziati della scuola sono ammessi, senza esami, al

1° anno del corso medio della R. scuola industriale
« A. Volta » in Napoli.

Art. 6.
L'amministrazione della scuola ð affidata ad una Giunta

di vigilanza composta di un delegato di ciascuno degli
enti indicati all' art. 2. Il direttore fa parte 'di diritto
della •Giunta di vigilanza.
Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle spese di

mantenimento della scuola per una somma annua non

inferiore alle L. 1000, essi avranno diritto ad essere

rappresentati da un proprio delegato nella Giunta di vi-
gilanza, fino a quando concorreranno nelle spese nella
misura suddetta.
I membri elettivi della Giunta durano in carica tre

anni e possono essere rieletti.

Art. 7.
Il presidente della Giunta di vigilanza sarà nominato

dal ministro di agricoltura, industria e commercio e

scelto fra i componenti della Giunta stessa la quale elegge
nel proprio seno un segretario. *

Art. 8.
La Giunta di vigilanza si aduna almeno una volta al

mese durante il periodo in cui è aperta la scuola. Si
aduna inoltre, in seguito a convocazione del presidente
tutte le ,volte che il bisogno lo richieda, o dietro do-
manda di almeno due componenti.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga almeno

la meth più uno dei componenti. .

'Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti; in caso di parità prevale il voto del presidente.
Decadono dal loro ufRoio quei componenti della Giunta

ohe non intervengono alle adunanze di essa per tre mesi
consecutivi, senza ginatificati motivi.

Art. 9.
La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:

a) provvede al regolare andamento amministra-

tivo della scuola;
b) compila il bilancio preventivo e lo trasmette

al Ministero di agricoltura, industria e commercio, per

la sua approvazione, almeno un mese prima che entri
m esercizio ;

c) compila il conto consuntivo, che verrà tra-
smesso per l'approvazione al Ministero, insieme coi do-
cumenti giustificativi, appena chiuso l'esercizio finanziario.
Il detto bilancio sarà a cura della Giunta comunicato agli
altri enti contribuenti, dopo la approvazione ministeriale;

d) ordina le spese entro i limiti del bilancio ap-
provato dal Ministero e vigila, sotto la sua responsabilith,
che non siano superati - senza preventiva approvazione
ministeliale - gli stanziamenti di ogni capitolo del bi-

lancio preventivo ;

e) fa al Ministero le proposte opportune per il

miglioramento e l'incremento della scuola;
f) da parere al Ministero sui regolamenti .0 ami

ruoli del personale;
g) vigila sulla buona manutenzione del materiale

scientifico e non scientifico della scuola, carando che

gli inventari siano regolarmente tenuti;
h) presenta alla fine di ogni anno scolastico al

Ministero una particolareggiata relazione sull'andamento
della scuola stessa ;

i) esercita le funzioni di patronato per il collo-
camento degli alunni licenziati ;

k) promuore da pubbliche amministrazioni, da
sodalizi e da privati la concessione di sussidi e di mate•

riale didattico a favore della scuola, come pure la fon-

dazione di borse di studio e di perfezionamento ;
2) adempie a tutte le altre funzioni contemplato

dal presente decreto ed a quelle altre cui fosse chiamata
dal ministro.

Art. 10.

La direzione didattica e disciplinare della scuola spetta
al direttore di essa, che per queste funzioni corrisponde
direttamente col Ministero.
Saranno sottoposti all'approvazione del Ministero la

ripartizione degli insegnamenti nei vari anni di .corso, i
programmi d'insegnamento, il calendario scolastico, gli
orari ed i libri di testo.

Art. 11.

Il numero degli insegnanti e del personale tutto della
scuola e delle -offleine come pure i loro stipendi, saranno
determinati da una planta orgapica approvata dal mi-

nistro di agricoltura, industria e commercio, sentito il

parere della Giunta di vigilanza.
Art. 12.

Il direttore, gli insegnanti, ed i capi ofBcina saringo
scelti in seguito a pubblico concorso aperto dal ministro
di agricoltura, industria e commercio.
Il direttore potra però essere scelto dal ministro fra

il personale insegnante.
Delle commissioni giudicatrici dei concorsi farà parto

un rappresentante della Giunta di vigilanza.
Il direttore, come pure gli insegnanti ed i capi ofB··

cina scelti in seguito a concorso, saranno nominati reg-
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genti in via di esperimento per due anni; i medesimi
saranno promossi a°titolari, se, nel detto periodo di tempo
avranno fatta buona prova.
Per le vacanze che si verificassero in corso d'anno

scolastico, il Ministero provvederà alla sostituzione con
incarichi temporanei.
Per gli insegnamenti determinati dalla tabella come

aventi carattere speciale o coniplementare, il Ministero
'potrà derogare alla regola del concorso e provvedere
con incarichi annuali, da affidarsi a persone che abbiano
i titoli legali di abilitazione ad insegnare la relativa
2nateria in scuole di egual grado e che abbiano inoltre
data Luona prova nel loro insegnamento.
Il personale amministrativo sarà pure nominato dal

ministro predetto, sopra proposta della Giunta di vigi-
lanza.
La nomina dei reggenti, degli incaricati, dei capi of-

flcina e del personale amministrativo sarà fatta con de-
creto Ministeriale ; la promozione a titolare del diret-
tore e dei professori con decreto Reale.
Il personale di servizio sarà nominato dalla Giunta

di vigilanza, coll'approvazione. del Ministero.
Art. 13.

È ammesso il passaggio del personale direttivo ed in-

segnante e dei capi-officina da una scuola ad un'altra,
quando entrambe sieno della stessa natura e di egual
grado e i funzionari da trasferirsi sieno stati nominati
con decreto Reale o Ministeriale.
In caso di simili passaggi sono, agli effetti del tratta-

ynento di riposo, mantenuti integralmente al funzionario
i diritti acquisiti itt conformità delle norme vigenti.
I passaggi, di cui nel presente articolo, sono, a so-

conda dei casi, ordinati con decreto Reale o Ministe-
riale, sulla domanda degli interessati e dietro parere
favorovolo delle Giunte di vigilanza delle due scuole.

Art. 14.
Il direttore coadiuva il presidente nell'esecuzione delle

deliberazioni della Giunta di vigilanza e nell'ammini-

strazione della scuola; provvedo all'andamento didattico

e disciplinare di essa e dei laboratorî, all'osservanza dei

regolamenti; propone i provvedimenti che reputa utili
e provvede alla supplenza degli insegnanti e del perso-
nale delle officine, in caso di breve assenza. Nei casi di

assenze prolungate ne informa il Ministero per gli op-
portuni provvedimenti.

11 direttore riferisce al Ministero, periodicamente, su
tutto quanto concerne l'andamento didattico e discipli-
naro della scuola, ed inoltre alla Giunta di vigilanza, ad
ogni adunanza di essa, sull'andamento della scuola e sui

provvedimenti adottati.
Art. 15.

Gli insegnanti osercitano gli uffici rispettivamente loro
assegnati sotto la vigilanza del direttore ed hanno la

responsabilità della buona conservazione del materiale

didattico ad essi affidato.
Il collegio degli insegnanti, che sarà presteduto dal

direttore o da chi ne fa le veci, propone la ripartizione
degli insegnamenti nei vari anni di corso, compila i pro-
grammi particolareggiati d'insegnamento, il calendario
scolastico e gli orari, fa le proposte per i libri di tästo

e per l'acquisto del materiale scientifico e didattico, e
sulle punizioni più gravi da infliggersi agli allievi a norma
del regolamento di cui all'art. 18.
Il collegio degli insegnanti si riunisce, irkoltre, almeno

una volta al mese, per intendersi sullo svolgimento e

coordinamento dei programmi d'insegnamento e per la

trattazione di quegli altri argomenti che fossero dal di-

rettore sottoposti al suo esame.

Art. 10.
Il servizio di cassa della scuola è fatto dal Banco di

Napoli.
Art. 17.

Il direttore ed i professori titolari saranno ammessi

a fruire del trattamento di riposo stabilito a favore de-

gli insegnanti delle scuole industriali e commerciali.

Il personale inserviente sarà assicurato alla Cassa na-

zionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia

degli operai, per tutto il tempo durante il quale il detto
personale rimarrà in servizio.
La scuola contribuirà al trattamento di riposo ed alle

assicurazioni di cui sopra, con una quota annuale, che
sarà determinata da apposito regolamento, il quale sta-
bilirà altresì le ritenute a carico del personale.

Art. 18.
Con un regolamento, da approvarsi dal ministro di

agricoltura, industria e commercio, sentita la Giunta
di vigilanza, saranno stabilite le norme per l'ammissione
degli alunni, per le tasse.scolastiche, per gli esami di
promozione e di licenza ; gli obblighi degli alunni- e del
personale della scuola; le punizioni disciplinari; le

norme per la gestione delle officine, per il riparto degli
utili di queste; e tutte le altre disposizioni per assicu-
rare il regolare funzionamento della scuola.

Art. 19.

In caso di scioglimento della scuola, da farsi con de-

creto Reale sopra proposta del ministro di agricoltura,
industria e commercio, il personale tutto di essa cessa

dalle sue funzioni.
Al detto personale, fatta. eccezione di quello incari-

cato, sarà corrisposto per la durata di due anni, a ca-
rico degli enti che mantengono la scuola, ed in pro-

porzione dei relativi contributi, un assegno non mag-
giore della meth, nè minore del terzo dello stipendio,
se il funzionario conterà dieci o più anni di servizio, e
non maggiore di un terzo, nè minore del quarto se con-

terà meno di dieci anni. Tale assegno cesserà per co-
loro che durante il suddetto periodo di due anni, otter-
ranno un posto in una scuola od in un ufficio dipen-
dente da una Amministrazione pubblica.
Lo stesso trattamento sarà fatto al personale della

scuola in caso di riduzione d'organico.
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Art. 20.

Nol caso di scioglimento previsto dall'articolo prece-
donte, si provvederà alla destinazione di quanto appar-
tieno alla scuola soppressa, a vantaggio di altro istituto
scolastico d'indole alline, previo accordo fra i vari enti
contribuenti.

Art. 21.

Il presente stattito potrà essere modificato con decreto
Reale sopra proposta del ministro di agricoltura, indu-
stria o commercio, sentito il parere della Giunta di vi-

gilanza della scuola.

Disposizione transitoria.
Art. 22.

Sarà in facoltà del Ministro di agríëoltura, industria
e commercio di derogare alle norme stabilite all'art. 12
solo rispetto al personale della scuola, attualmente in
sorvizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di,osservarlo e di.farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1906.

Palmieri dott. Enrico, por anzianità e merito-Farinadott.Frati-
cesco, per merito - Beltramo dott. Gregorio, per anzianitå -
Ridolfi dott. Guido, id.

Con R. decreto del 26 aprile 1906 :

Bonfadini cav. dott. Giulio, consigliero di la classo, già in aspot-
tativa per motivi di saluto, collocato a riposo, a sua domanda

per gli stessi motivicol titolo e grado onorificodiconsigliore
delegato.

Con R. dooreto del l° aprile 1900 :

Scalvi cav. Ferdinando, consigliero di la classo, collocato a riposo,
a sua domanda, per anzianità di servizio col titolo o grado
onorifici di consigliere delegato.

Con R. decreto del 17 maggio 1906 :

Treves Onorato, segretario di la classe, collocato a riposo, a sua
domanda, por anzianità di servizio col titolo e grado onorifico
di consigliere di prefettura,

Con R. decreto del 6 maggio 1906:

Tuaa Enrico, vice ragioniere di la nominato, por esame, ragio-
niere di 5a classe (L. 3000).

Con R. decreto del 19 aprile 1906:
Lopes Vincenzo, vice ragioniere di la classe, collocato a riposo per

avanzata età.
Niccoli Cesare, umciale d'ordine di 2a classo, collocato a riposo

per avanzata età ed anzianità di servizio.

MINISTERO DELLA GUERRA

VITTORIO EMANUELE• Disposizioni fatte nel personale dipendente:
N. MALVEZZI.

UFFICIALI IN CONGEDO.Visto, 15 guardasigilli : C. FmooontAno-APar.z.
Corpo contabile militare.

La raccolta teffeciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i segtsenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCXXXV (Dato a Roma, il 17 giugno 1906), col
quale l'asilo infantile di Dello ò eretto in ente mo-
rale e ne..6 approvato lo statuto organico.

N. CCXXXVI (Dato a Roma, il 21 giugno 1906), col
quale si dispone la trasformazione del Pio, istituto
Quinziani di Reggio Emilia a favoro del Conserva-
torio della SS. Trinità del luogo, avente per isco-
po di accogliero, mantenere ed educare fanciulle
orfane e povere.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria

o commercio:

N. CCXXXVII (Dato a Roma, l' 8 luglio 1906), col

quale si riconosce come ente morale l' « Istituto

per le case popolari » in Bologna, e se no approva
lo statuto organico.

Con R. deoreto del 1© luglio 1906:

• I seguenti umoiali di faqteria cessano di appartenero alla mi-

lizia territoriale, per ragione di eth, e sono inseritti coll'attuale

grado e anzianità nel ruolo degli ußeiali di riserva, arma di

fanteria, a loro domanda:
Ninoi Enrico, tenente - Pappafico Francesco, id.

Ugiciali di riseroa.
Con R. decreto del 7 giugno 1906:

Schianohi Silvio, capitano contabile, rimosso dal grado a senso

dell'art. 2, n. 7. della legge 25 maggio 1852.

Con R. decreto del 41 giugno 1906:
I seguenti umciali di riserva sono promossi al grado supe-

rioro.

ßtato maggiore generale.
Maggiori generali promossi tenenti generali:

Bosi car. Alborto - Avogadro di Vigliano nob. Pietro - Bal-

duino cay. Eugonio - Ferraris nob. Carlo - Chiavicatti cav.
Ulisse.

Colonnelli promossi maggiori generali:
Abate cav. Guglielmo - Corcono cav. Éenodotto - Poddighe cav.

Gio. Battista - Filippa cay. Carlo - Achiardi cav. Cosimo
- Barbieri cav. Gio. Battista - Mas4 cav. Amiloaro - Ca-

, retta cav. Enrico.

MINISTERO DELD INTERNO arma aet reau caraunteri.
' Maggiori promossi tenenti colonnelli:

.
Parravicini conte Giovanni f- Golini cay. Cesare - Odella cav.

Disposizioni fatte nel personale dapendente: Vincenso.
Amminintrazione provinoiale. Tenenti promossi capitani :

Con dooroto Ministoriale del 6 maggio 1906 : Gastaldi car. Carlo - Mantovani cav. Battista Francosco - Vi-

Segretari promossi dalla 3a alla 2a classo (L. 2500) : rotta cav. Cristoforo - Froschi cav. Domonico.

Marciano dott. Giuseppe, per anzianith - Sarno dott. Vincenzo. Arma di fanteria.
per anzianità e merito - Rogges dott. Giusoppe, por merito• Tenenti colonnelli promossi coldnnelli:
Sottosegrotari nominati segretari di 3a classe (L. 2000): Locatelli cav. Odoardo - Revolli cav. Edoardo - Rossi cav. Gu-
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stato - pe Bellegarde cay. Cesare - Giorgetti c.av. France-
Boo - Meardi cav. Severino.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Ginepro cav. Carlo - Sala cav. Federico- Barberis oav. Carlo -
Terranini cav. Carlo - Ighina cav. Giacomo -- Nicolai cav.

Raimondo - Barbaro cav. Pietro - Preve cay. Francesco -
Romanetti cav. Dionigi - Ghiron cav. Isacco - Lenti cav.

Luigi - Rossi cav. Pietro - Guidotti-Allodi cav. Alberto -
Antico oav. Luigi - Rigoni cav. Luigi - Valvassori cav.
Pio - Vecchi cav. Beda - Cortese cav. Leopoldo - Caimi

cat. Aristide - Diana cav. Angelo Giuseppe (B) - Aloisi

cav. Romeo - Stoppani cav. Eusebio - Cipelli cav. France-
soo - Giani cav. Costante- Giaccone cav. Giovanni -Novi-
Lena cav. Tito - Paoletti cav. Carlo - Pezzoli cav. Giovanni
- Paretti cav. Luigi -- Bayero cav. Luigi - Piccolotti cav.
Boomondo - Teochio cav. Bartolomeo - Pignataro cav. Ni-
cola - Varanini cav. Oreste - Toni cav. Emilio - Bari-

netti cav. Giulio.
Trionfi march. Gualtiero - Spasiano cav. Antonino - Indelli cav.

Giuseppe - Martelli cav. Nicola - Collivignarelli cav. Cle-

mente - Garzena cav. Pietro -- Galli cav. Massimilianb -
Galasso cav. Camillo, (B) - Bossi cav. Giuseppe - Lopiano
nav. Giovanni - Beltrandi cav. Benedetto -- Airaldi cav.
Achille - Pieracci car. Vincenzo - Chiarelli cav. Giovanni
- Trinchero cay. Carlo - Introini cav. Enea - Folli cav.
Vittorio - Alizieri cav. Agostino - Giorcelli cav. Úietro -
Lodigiani cav. Bartolomeo - D'Andrea Di Pescopagano cav.

Francesco - Lucca cav. Giusoppe - Brusasco cav. Pietro --

Bocchino cav. Eugenio - Acquarone cav. Agostino - Ben-

venuto cav. Felica - Del Pozzo cav. Francesco - Artusi cav.
Ermete - Pozzi cav. Giuseppe - Costa cav. Enrico - Pa-

vesi cav. Angelo, (B) - Perotti cav. Angelo -- Donati cav.
Silvio.

Peruccio cav. Guido - Morandini cav. Clemente - Ventura cav.

Pompoo - Milza cav. Enrico - Cantone cav. Luigi - Sa-
vini cav. Massimiliano - Bertolotti cav. Bartolomeo - Fer-
ruggia cav. Giulio - Cavalcoli cav. Luigi - Palli cav. Luigi
- De Benedetti cav. Israele -- Tola cav. Vincenzo - Gia-
comelli cav. Francesco ---- Gorrini cav. Carlo Valentino - Ca-
vallo cav. Carlo - Rosso cav. Pietro-- De Feo cay Angelo
- Gerlero cav. Francesco - Gianolio cav. Francesco- D'Am-

brosio cav. Domenico --- Usellini cav. Giuseppe - De Vita
cav. Giuseppe - Suppo cav. Benedetto - De Pascale cav. Em-
manuelo - Laugori cav. Giuseppe - Bianco cav. Giuseppe--
Olivier cav. Zeffirino.

Capitani promossi maggiori:
De Guidi Costantino - Cano cav. Antonio --. Zuccotti cav. Pietro
- Ribotta cav. Achille - Consiglio cav. Gaetano - Gaiffami
cav. Camillo - Dachenhausen Eriberto (B) - Buonanoma
cav. Edmondo - Masmo Amedeo.

Arma di cavalleria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Schiavoni cav.jGerolamo - Capuccio cav. Augusto - Ruspoli cav.

Galeazzo.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Ferri cav. Francesco - Scareia cav. Giuseppe - Guaragna cav.

Giuseppe.
Capitani promossi maggiori:

Avogadro Vittorio - Natoli cav. Antonino -- Bechis cav. Giu-

seppe - Cattani Danielo - Castracane Antonio- Colonna no-
bile dei principi Colonna e dei principi e duchi di Paliano
cav. Prospero.

Arma d'artiglieria.
Maggiori promossi tenenti colononelli :

Anguissola cav. Giulio Lupi cav. Carlo - Chierici cav. France

oesco -- Della Valle cav. Giuseppe.

Arma del genio.
Maggiore promosso tenente colonnello:

Amero car. Paolo.

Personale permanente dei dis¢retti.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Fonseca y Pimentel cav. Gennaro - Cherai cav. Giov4nni - Ral-

masso cav. Pio.

Maggiori promossi tenenti colonnelli :

Colameo cav. Luitpoldo -- Muttoni cav. Girolamo - Rosso cav.

Giacoino - Schiano cav. Pietro - Castellano cav. Francesco
Machetti cav. Ermenegildo - Giraudo cav. Sebastiano - Ca-
vanna cav. Alessandro.

Capitano promosso maggiore :

Molisano cav. Alfonso.

Personale delle forte.ze :

Capitani promossi maggiori con anzianità 1" luglio 1906 :

Searbari cav. Luigi -- Segui cav. Oresto.
Tenenti promossi capitani :

D'Angelo cay. Carmelo - Cipullo cav. Enrico - Rotonna cav.

Pietro.

Corpo veterinario militare.

Capitam medici promossi maggiort medici:
Doll'Olio car. Gio. Battista - Lorido cav. Giuseppe - Strano cav.

Antonino - Fascia cav. Giuseppe.

Corpo di commissariato militare.

Tenente colonnello commissario promosso colonnello commis-

sarto:

Clementi cav. Eugenio.
Corpo contabile maluare.

Maggiori contabili promossi tenenti colonnelli contabili:
Toussan cav. Guglielmo - Miglio cav. Giuseppe Alcibiade - Rossi

cav. Pietro - Vittorelli cav. Domenico - Chizzoni cav. An-

gelo - Allemand cav. Antonio.

Capitani contabili proinossi maggiori contabili:
Baldoni cav. Pio - Zanella cav. Vittorio - Comba cav. Giuseppe
- Dematheis cav. Ponzio.

Tenente contabile promosso capitano contabile :

Del Grande Oto.

Con R. decreto del I° luglio 1906 :

I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva per ra-

gione di età, conservando il grado con la relativa uniforme:

Arma dei caral>inieri reali.

Cerini Carlo, capitano.
Arma di fanteria.

Corso cav. Giuseppe, colonnello - Fontanive cav. Riccardo, id. -

Schiappacassi cav. Siro, tenente colonnello - Paolucci Giu-

seppo, id. - De Angelis cav. Francesco, capitano -Fornasari
Luigi, id.

Personale permanente dei distretti.

Posi cav. Giovanni, colonnello - Mariani cav. Claudio, twente
colonnello - Borelli cav. Marcello, id.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVISO.

Il giorno 17 corrente, in Bagaladi, provincia di Reggio Calabria,
à stato attivato al servizio pubblico un utlicio telegrafico governa-
tivo, con orario limitato di giorno.

Roma, 18 luglio 1906.
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REGNO D'ITALIA

Direzione Generale del Debito Pubblico

Le rendite sottodesignato essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il dispo-
sto dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti cortificati abbiano potuto essere ritirati
dalla circolazione ;
Si notifica, ai termini dell'articolo 158 del regolamento approvato col R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5042,

che lo iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del dolle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

dobito iscrizioni rendita iscritta la rondita

Consolidato 1224821
5/4

132c510

2:2050

651047

Gl3724

89ß06

740101

626300

Roma. li 10 luglio 1906.

Per il capo sezione
F. GAMBAGGIANI.

Pietramanta Enrizo fu Giovanni, domiciliato in Siracusa

(Vincolata) .................... Lire 100- Roma

Persi Giuseppe fu Eâsio Luigi, domiciliato a Cagliari.
(Vincolata e con annotazione addizionale) . . . . . .

> 400 - P

Vaccaro Guido di Franceseo, domioiliato in Napoli, (Vin-
colata) . . . .

» 40 - Napoli

Pietrasanta Enrico fu Giovanni, domioiliato in Novi Li-
gure (Alossandria).' (Con annotazione) . a 73 - Fironzo

De Salvo Giuseppe Maria fu Domenico, domiciliato in Sti-
gliano (Potenza). (Vincolata) . . . > 15 - >

Vitale Vincenzo di Giuseppe, domiciliato in Bari. (Vinco-
lata)....................... » 50- Roma

Princi Innocenzo fu Antonino, domiciliato in |Oppido Ma-
mortina (Reggio Calabria). (Vincolata) . . . . . . .

> 50 - >

Antonucci Cosimo fu Luigi, domiciliato in Francavilla
Fontana (Leoco). (Vmoolata) . . . . , , . » SS - Firenzo

Il direttore generale Il direttore capo della 16 divisione
MANCIOLI. 8. PIETRACAPRINA.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
al 80 GIUGNO 1906

AL AL DIFFEREÑZA
(‡ miglioramento

30 giugno 39 giugno - poggioramento
dolla

1905 1906 situaziono del Tosoro;

Fondo di cassa (Y. conto di cassa) . . . . . . . . . . . . . . 440,464,437 91 524,570,324 48 ‡ 84,103,886 54

Crediti di Temoreria (V. situazione dei crediti); . . . . . .' . . . 350,080,053 40 383,554.644 76 # 33,4/4,591 36

lonierne. . . . . . . .'. .~.".'. 790,544,491 24 003,114,069 24 ‡ 117580,477 90

Dobsta 31 lesorena (V. situaione dei debiti) . N .N'~n", 746,246,050 24 7(8,004,916 25 38,181.133 90

Situazione del Tesoro(f.' ". ,935 .g 44,898,441 10 # 200,000.053 90 ‡ 155,76),011 89
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¯D.A.¯EL¯EO CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nello Sezioni di Tesoreria provinciale, nella Tesoreriadi cassa coloniale, e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . .
. , . . . . . . 314,962,721 80

alla chiusura
dell' esercizio
1904-905 Fondi in via ed all'estero

. . , , , , , , , , , , , , , , , . . . . . . . . . . . . 95,501,716 14

440,404,437 94

IliCASSI (versamenti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria 1. - Entrate effettivo ordinarie e stra-

in conto ordinarie . . 261,563,848 93 1,710,421,737 38 1,971,985,586 31
ontrato > II. - Costruzioni di ferrovie . . . . 73,174 33 162,475 88 235,650,21di
bilancio > llI. - Movimento di capitali . . . . 10,833,091 39 408,654,736 26 410,489,827 G3

> IV, - Partite di giro . . . . . . , 8,167,377 38 38,285,584 05 46,452,961 43

280,639,402 03 2,157,524,533 57 2,438,164,0P5 60 2,438,164,025 €0

Buoni del Tesoro
. . , . . . . . . . . . . . 4,688,500 - 138,358.500 - 143,047,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 239,159,134 83 1,706,758,366 71 1,045,917,501 53
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . -

-
-

Cassa depositi e prestiti in conto corrente frut-
fero . . . . . . . . . . . . . . .. . . - 56,975,916 19 56,975,916 19

Amministrazione del Debito pubblico in conto
corrente infruttifero . . . . . . . . . . . 201,224,001 05 253,297,845 13 454,521,846 18

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

m conto rente infruttifero
. . . . . . . . . . . . . 531,607 41 16,43?,129 84 10,963,737 25

debiti Cassa depositi e prestiti id, id. 14,000,000 - 114,253;818 16 128,253,818 16

di Tesororia Altre Amministrazioni in conto corrente frutti-
tifero . . . . . . . . . . . . . . . . . 22,913 42 310,944 89 333,858 31

Altre Amnrinistrazioni in conto corrente infrut-
tifero . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,607,506 07 95,706,0M 86 113,314,460 93

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . 35,357,845 33 385,120,202 04 420,478,047 37
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 legge 3

marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . .
-

- -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
dell'art. 8 dell'allegato B alla legge 17 gen-
naio1897,n.9 ............. - - -

512,591,508 10 2,767,214,677 82 3,279,806,185 92 3,279,806,185 92

Valuta presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21
della legge 8 agosto 1895, n. 486) . . . . .

-
-

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . . 128,391,218 41 317,579,916 80 413,971,133 21

Amministrazione del Fondo culto per pagamenti
da rimborsare . . . . . . . . . . . . . .

- 18,567,225 94 18,567,225 94
Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-in conto

borsare . . . . . . . . .
.

. . . . . .

- 94,776,066 77 01,77G,066 77crediti Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
di Tesoreria

borsare . . . . . . . . . . . . . . . . .
13,418,239 58 66,595,653 54 80,013,883 12

Obbligazioiti dell'Asse ecclesiastico . . . . . .

-
- -

Deficienze di cassa a carico dei contabibili del
Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . .

152 8:3 257 44 410 2G
Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 09,348,156 85 417,043.555 43 486,391,712 28
Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto

come sopra . . . . . . . . . . . . . . .
-- 1,857,835 - 1,857,835 -

211,157,757 66 016,420,510 92 1,lß7,578,2G8 58 1,127,578,208 38

Tora x
. . . . . 7,286,012,918 04

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture.
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AL 30 GIUGNO 1906. AVEILE

Pagamenti MESE TOTALE PRECEDENTI (1)

Categoria I. - Spese effettive ordinarie e straor-
dinarie.

. . . . . . . . . . 428,613,469 77 1,341,481,827 09 1,770,035,296 86
in conto
sposo > II. - Costruzioni di ferrovie. . . . . 174,768 83 5,266,943 56 5,441,712 30

di balancio
III. - Movimento di capitali .' . . . . 13,441,803 07 431,063,344 04 444,505,147 11

IV. - Partite di giro . . . . . . . . 2,579,534 75 59,592,951 09 62,172,485 84

444,809,576 42 1.837,405,065 78 2,282,214,642 20 2,282,214,042 20

Dooreti di acarico• • • • • • • • • • ·
· • · 54 08 187,717 43 187,771 51 187,771 51

' Buoni del Teso:o . . . . . . . . . . . . . . . 1,058,500 - 177,725,500 - 178,784.000 -

Vaglia del Tesoro . .' . . . . . . . . . , . . 242,572,836 84 1,701,611,701 97 1,944,184,538 Sl

Banche - Conto antioipazioni statutarie . . . .
- - -

Cassa depositi o prostita in conto corr. fruttifero. - 97,975,916 19 97,975,916 19
Amministrazione del debito pubblico in conto

corrente infruttifero. . . . . . . . . . . . 131,928,293 89 320,473,460 29 452,305,753 18
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto rente infruttifero . . . . . . . . . . . . . - 18,567,325 94 18,567,225 94
dobiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

di Tceororia fruttaforo. . . . . . . . . . . . . . . . . - 04,776,006 77 94,776,06ô 77
Altre Amministrazioni in conto corrento frutti-

foro . . . . . . . . . , . . . . . . . . . 85,250 20 108,560 92 103,811 12
Altro Amministrazioni in conto corrente infrutti.

foro . . . . . . . . . . . , , . . . . . . 16,272,880 82 93,810,702 ll 110.083.591 93
Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . 30,919,883 03 379,249,207 94 410,168,580 07
Biglietti di Stato emessi por l'art. 11 della legge

3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . .
- - -

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro. - 1,877,835 - 1,857,835 -

431,831,052 78 2,886,156,267 13 3,317,987,310 01 3,317,087,310 91

Valuta presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21
della legge 8 agosto 1895, n. 47) . . . . . - - -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . . 36,590,767 Ol 414,144,526 88 450,733,293.89

Amministrazione del Fondo onlto per pagamenti
da rimborsare . . . . . . . . . . . . . . 509,333 53 17,106,277 99 17,075,011 52

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-in conto borsare . . . . . . . . . . . . . . . . , 13,589,727 32 110,792,212 25 124,381,030 57oroditt
.

Altro Amministrazioni per pagamenti da rim-di Tomoreras borsare. . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,320,272 05 71,728,564 17 81,048,83G 22

Obbligazioni dell'Asso ocolesiastico. . . . .5 . - -
-

Donoiense di oassa a carico dei contabili del
Tesoro.................. - - -

Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 53,750,061 21 433,461,114 53 487,211,178 74
Operaziono fatta col Banco di Napoli como contro. - - -

113,760,164 12 1,047,292.695 82
,
1,1ôl,052,859 94 1,161,052,859 94

Totale dei pagamenti . . . . . . 0,701,442,593 56

Fo do Valuta metallica e eartaces disponibile e valori presso la Zecca 413,379,746 71
di cassa

al 30 ugno Fondi in via ed all'estoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100,200,577 77
521,570,324 48

ToTU.x . . . . 7,286,012,918 14

(a) Sono esoluso•dal fondo di cassa L 119,363,280 dopositato nella Gassa depositi o prestiti a ooportura di una somma corrispondonto di
bigliotti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria,

Al 30 giugno 1905 A1 30 giugno 1906

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .3 . . 173,957,500 - 138,220.500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,377,759 11 27,110,721 83

Banche - Conto anticipazioni statutario; . . . . . . . . . . . . . . . . . .
-

-

Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . . 133,0û0,000 - 02,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttiforo . . . . .", 254,480,178 50 250,006,271 50

Id. del Fondo culto id. id. . . . . . 18,685,061 99 17,081,573 30

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . . . , 43,872,309 12 77,350,060 51

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . § 836,090 80 97ô,l37 00

Altre amministrazioni in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . . . . . 20,740,331 89 23,971,200 89

Incassi da regolare . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .^ . . .'". 34,076,703 83 35,386,170 23

Biglietti di Stato smessi per l'articolo 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 . ,7. 11,250,000 - 11,250,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 7 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . 29,970,115 - 28,£12,280 -

Totale . . . 746,246,050 24 708,034,916 23

Crediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1905 Al 31 giugno 1906

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21 della legge 8 agosto
1895, n. 486) . 91,250,000 - 91,250,000 -

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare. . . . . . , 74,607,472 57 79,371,631 23

Id. del Fondo pol culto id. id. . . . . . . 18,574,307 20 17,682,692 78

Cassa depositi o prestiti id. id. . . . . . . 40,186,491 09 75,792,363 80

Altro Amministrazioni id. id. . . . . . 26,640,107 30 27,675,060 49

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico

Deficienzo di Cassa a carico dei contabili del Tesoro , . . . . . . . . . . .
1,712,730 72 1,712,320 46

Diversi
.

. . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . L .', 61,138,829 43 61,958,293 89

Operazione fatta col Banco di Napoli, come sopra . . . . . . . ,
29,970,115 - 28,112,280 -

Totale . .
350,080,033 40 383,554,644 76

Avvertenza - Oltre il fondo di cassa, esistono presso le tesorerie, all'infuori dei debiti e c•editi di tesoreria:

A) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 30 giugno p. p. ascendeva a L. 15,001,491.35;
B) quello delle altre contabilità speciali che alla stessa data era di L. 10,381,031.51.
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PROSPETTO degli incassi (YexsAmenti) in conto del bilancio 00ettuati nelle tesorerie del Regno

per l'esercisio 1905-906 confrontati con quelli dell'esercizio procelente.

INGASSI

Entrate ordgaria. .

Categoria I. - Entrate eg'etties:
Redditi patrimoniali dello Stato . . .

hpposta sui fondi ruqtioi
Imposta o sui fabbricati . . .

dirette Imposta sui redditi di
riochezza mobge . .

Tasse in amministrazio-
no del Ministei·o (elle

Tasso itnanzo . . . . . ..

Tassa sul prodptto del
sugli movimento a grande

e piccola velocità sulle
afari (er pvie . . . . . .

Diritta delle Legazioni e
dei Consolatiall'estero

Tassa sulla fabbricazione
degli spiriti, birra, eco.

Tasso Dogane e diritti maritt.
Daza interni diopnanmo

di esoluii quelli d411e oÎtti
di Napoli e di Roma .

oon- Dazio di consurgo della
oittà di Napoli . . .

sumo Dazio di consurgo della
'oitta di Roma . . . .

Tabacohi . . . . . . .

otto Åi ve its doÍ
ohinino e provepti acces.
Lotto.........

Proventi Poste . . . . . . . . .

ei servizi Telegafi . . . . . . ,

pubblici Servizi diversi . . . .

Almborsi e concorsi nelle spepe . . .

Kntrato diverse . . . . . . . . . .

ToTALE Entrata ordi7:aria .

Entryta straort11myw•ia.
Categoria I. - Entrate effeities:
Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse . . . . . . . . .

Arretrati per imppsta fon-
Capitoli diaria . . . . . . . .

ag_giunti Arretrati per ugposta sui
per resti red&lti at rioonessa mo-
attivi bile . .

a
. .

. . . .

Residui attivi diversi . .

Cate II.
Contruzioqe di strade ferrate . . . .

Catego‡ia III. - Movimento di
capitali :

Vendita dA beni ed affranoaspento di
onnog .

Aooonsione di debiti . .

Rimborsi (i sonuid antioipato dal Te-
soro......

Anticipazioni al Tesoro da eati locali
per richiesto sooeleramentb di la-
Vori..............

Partite e si compensano nella spesa.
Ricapera versa . . . . . . . . . .

Capitoli aggi p,ti per resti attivi . .

TorA4- Entrata straordinaria .

Categoria IV. - Partite di giro . .

TÒTAI.8 GENERAI.S . . ,

PA G AMENTI DIFFERENZE

dell'esercizio dell'osercizio presunti pel tra i pagamenti tra i fatti
del 1905-906 o le previsioni del

1903-906 1904-905 1905-906 e quelli del 1904.905 1905-900

120,748,060 06 110,352,416 71 76,039,699 76 ‡ 10,395,643 35# 44,708,360 30

185,694,861 34 191,676,242 90 189.371,317 14- 5,981,381 62- 3,676,455 80

30,607,350 16 25,224,415 90 26,558,121 45 # 5,382,934 17# 4,019,228 7I

1,001,817 46 770,240 44 892,164 69# 231,577 02 ‡ 109,652 77

135,269,436 94 132,246,731 05 150,801,361 76# 3,028,705 89 - 1,531,924 88
290,152,277 08 234,630,397 09 268 101,257 23‡ 55,521,879 Da ‡ 22,048,019 85

49,583,984 09 50,356,269 02 49,810,861 58- 772,281 93 - 226,877 49

17,401,302 80 392,718 86 600,000 -‡ 1) 17,008,583 94 16,801.302 80
231.349,009 97 225,205,256 84 228,796,644 74† 6,143,753 13 2,552,365 23
80,257,876 99 77,749,385 07 79,498,591 26‡ 2,508,491 32 759,285 73

1.650,573 23 1,124,186 28 1,472,590 89 526,387 01 ‡ 177,982 84
77,731,909 75 74,393,570 69 76,473,331 51 3,338,330 06‡ 1,258,578 24
82,884,281 38 70,081,034 50 81,054,215 22 3.803,216 88 + 1,830,066 16

20,069,268 70 18,795,194 54 17,929.201 31 1,274,074 16‡ 2,140,067 39
26,106,452 46 25.673,179 75 26,474,616 97 523,278 71 - 278,164 51
39,029,005 17 31,446,735 24 45,446,556 29 + 2) 7,582,2"9 93 - 6,417,551 18

38,85p.368 69 33,789,186 86 21,974.918 18 ‡ 3) 5,066,181 83 # 16,880,450 51

1,960,897,677 02 1,826.909,433 71 1,855,878,236 94} 133,988,243 3l # 105,019.440 08

2,633,816 74 3,042,795 34 5,637,122 26 - 408.948 60- 3,003,275 52
8,421,181 - 11,982,257 16 3,686,236 22 - 3,561,076 16‡ 4,734,944 78

10,917 49 - 7,284 74 # 10,917 49‡ 3,638 75

1,048 04 - 10,909 91 1,048 04- 9,861 87
20,916 02 103,014 49 21,377,727 08- 82,098 47 - 21,356,811 00

235,650 21 456,602 15 39,068 64 - 220,951 04 196,591 57

6,168,615 43 5,465,412 - 2,814,130 68 703,203 43‡ 3,354,484 15
¾0,725 06 2,544,000 - 494,299,999 W 4) 383,696,725 06 - 108,059,874 92

2,367,363 25 2,518,817 32 4,050,823 25- 151,454 07 - 1,683,460 -

23,153,123 91 21,825,465 24 23,783,205 75 ‡ 5) 1,327,658 67 - 630Ñ81 84
1,560,000 - 1,480,000 - 1,560,000 -± 80,000 - -

-

- 3,076,000 -
_

- 3,076,000 -
· 430,813,387 15 49,418,363 70 560,342,508 51 ‡ 381,395,023 45- 129,529,121 36

46,452.961 43 '

64,145,721 80 66,205,963 94 - ô) 17,692,760 37- 19,753,002 51

- È,4 4ÍØi,02Š 60 1,940,473,519 21 22 482 426,709 39 ‡ 497,690,506 39- 44,262,683 79
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PROSPETTO dei pagamenti in conto del bilancio eseguiti dalle tesorerie del Regno
per l'esercizio 1905-906, confrontati con quelli dell'esercizio precedente.

INCASSI DIFFERENZE

I i a i

dell'esercizio dell'esercizio presunti nel tra gl'incassi tra i fatti
del 1905-1906 e le previsioni del

1905-906 1904-905 1905-906 e quelli del 1904-905 1905-906

MINISTERI

%nistero del tesoro 1,152,527,242 07 769,840,097 07 1,225,750,421 15 382,687,145 - - 73,223,179 08

11. delle finanze
. . . 269,354,201 85 246,213,798 94 303,722,396 89 23,140,402 91 - 34,368,195 04

Id. di grazia e giustizia . -
- 43,634,904 19 43,202,454 11 44,346,428 35 432,540 08 - 711,434 16

Id. degli afari esteri . . . . 17,881,684 72 17,?36,246 62 18,664,603 35- 645,438 10 - 782,918 63

d. dell'istruzione pubblica. . 67,411,251 53 55,143,037 07 82,168,164 29‡ 12,268,214 46- 14,756,912 76

14. dell' interno 87,445,053 72 78,126,800 59 93,437,977 82 ‡ 9,318,253 13 - 5,992,924 10

½. dei lavori pubblici . . . 04,048,338 74 106,338,668 94 139,223,882 86 - 11,300,330 20 - 44,275,544 12

fd. delle poste e dei telegrafi . 94,630,370 02 100,874,049 86 98,087,661 53- 6,243,679 84 - 3,457,291 51 ·

Id. della guerra . . . . . - 295,958,575 31 293,880,331 83 324,397,086 95‡ 2,078,243 48 - 28,438,511 64

id. della marina 141,826,377 30 128,440,447 35 170,478,l2ß 80# 13,385,029 95- 31,651,745 50

id. dell' agricoltura, industria
e commercio . . . . , 16,596,552 75 lð,199,299, 93 24,128,992 29‡ 397,252 82- 7,532,439 54

Tor11.x pagamenti di bilancio 2,282,214,642 20 1,855,495,232 31 2,530,405,738 28‡ 426,719,409 89- 218,191,096 08

1 ecreti di soarico. . . . . . . . . . 187,771 51 93,914 23 - # 93,857 28‡ 187,771 5l

8)
TOTALE PAexxzwrx 2,282,402,413 71 1,855,589,146 542,530,405,738 28# 426,813,267 17- 248,003,324 57
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NOT¯ED

lWesse di giugno 1900

1. L'aumento à figurativo essendo comprese le somme riguar-
danti le spose d'amministrazione ed il canone dovuto al Comune
di Roma. Queste spese, inscritto in bilAntio allo partite di giro,
vi passeranno, agli eKetti del conto del Tesoro, nella definitiva si.
atemazione dei conti.

2. Maggiori rimborsi e conoorsi dipendenti da spese ordinario
insoritte nel bilanoi di vari Ministeri.

3. La maggiore entrata proviene per la maggior parte dal

rioupero di somme da reintegrarsi a espitoli di spesa inscritti in
bilancio nella parte ordinaria delle spese efettive. •

4. La maggiore entrata ha origine da versamenti eseguiti in
conto di vari capitoli istituiti col prospetto di variazioni al quadro
di olassezione per l'eseroizio 1905-906 di gennaio 1906. (For-
rovie).

,

5. Maggiori entrate per somministrazioni dalla Cassa dei de-
positie prestiti delle somme oooorronti por il servizio dei debiti

redimibili.
6. La diminuziono provione dal fatto che non furono passato

a questa categoria lo somme di tui al n. l.
7. Gli incassi presunti secondo la tabella esplicativa per l'e-

seroisio 1905-906 ascondono a . . . . . . L. 2,482,426,709 39
allo quali sono da aggiungere le somme di-

pendenti da reintegrazioni di fondi al bi-
lancio passivo in . . L. 15,024,249 04

e quello dipendenti da Idggi
e decreti speciali in . > 25,163,657 52

40,187,906 56

per cui la provisiono dello entrato risulta in L. 2,522,614,ôl5 95
Doducendo da questa somma l'ammontaro

,

doi minori incassi che si presumerano rea..
lizzare nelPesercizio 1905-906 in confronto

alle provisioni in > 74,472,801 28

desimo, non ,già le riscossioni dei contabili, o móno ancora gli ao•
certamenti delle entrato e delle speso in rapporto al b'ilÀneio Éi
competenza.

Roma, 19 luglio 1906.
Il direttore capo della divisione 5a

BROFFERIO.
Per il direttore generale

MERCADANTE.

Direzione generale del tesoro (Divisione porthfogifoy
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paganièritö

dei dazi doganali d'importazione a fissato per oggi 26
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA. I

La media del cambio odierno essendo di L. 99,99
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 20 luglio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. i00
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

.
'Impettorato generale

delPindustria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
£9 luglio £906.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl' intorensi
maturati

in corso a tutt'oggi

risulta la provisione dello entrato pol dotto
esercizio in . . . . . . . . . . . . . » 2,448,141,814 67

cho, posta a confronto dei versamenti en'et.

tuati nelle tesorerie, in . . . . . . .
> 2,438,164,055 60

da la differenza in pin negli inoassi di . . » 9,971,789 67

8. I pagamenti erano previsti, nella so-
pra accennata tabella esplicativa, in . .

> 2,530,405,738 28
alle quali aggiungendo le reintegrazioni di
fondi in seguito a corrispondenti versamenti
in . . . .

L 15,024,249 04
e lo variazioni in aumento

dipendenti da leggi e de- ·

oroti speciali in . . . . . » 'il,442,674 48
86,466,923 52

la provisiono della sposa risulta in . . . . > 2,616,872,661 80

dalle quali dedotta la minor somma ritenuta

pagabile. nell'esereizio in . . . . > 202,432,459 06

si deve considerare l'effettiva previsione dei

pagamenti in . . . . . . . . . . . . . . > 2,414,440,202 74

che, poste a confronto coi pagamenti effettuati,
in . . . . .

> 2,282,214,642 20

danno, in relazione alle provisioni, un minore
esito di cassa di > 132,225,560 54

Ad ogni buon fine ð da notersi che questo conto riguarda i ver-
samenti fatti nollo tesororie od i pagamenti eseguiti dalle me-

5 % fordo..... 102,43 65 100,43 65 102,23 -

4 % netto..... 108,37 08 100,37 08
_

102,10 43

3 1/2 % netto . 101,39 58 99,64 58 101,21 51

3 % fordo..... 73,22 26 72,02 36 12,49 20

CO¯IstCO ILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. istituto di studi superiori, pratici e di perfezionainento
ny rmum

SEZIONE DI SCIENZE FISICHE E NATURALI

Fondazione Ugo GohifF

AVVISO DI CONCORSO

Non essendo stato aggiudioato il premio del primo concorso ban-
dito con avviso del 15 novembre 1904, viene aperto per delibera-

zione della facolta di soienre da oggi al 31 dicembre 1906 un

nuovo concorso al premio di lire cinqueoento da conferire allami-

gliore fra le tosi di chimica pura aventi carattero sperimentalo,



3544 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

che Tongono prosentate nelle Univegaith e negli Istützti universi-
thri d'Italia.
I concorrenti dovranno consegnare la dolpAnde in carta da bollo

da cent. 50 alla, segreteria di ques‡o R. istituto (piazza gan Marco
n. 2), corredandola del certincato degli esami spéciali, del diploma
di laurea e della tesi manoseritta, o stampata; ma accompagnata
questa, se manoscritta, da un largo sunto a stampa.
Non saranno prese in considerazione le test consegnato dopo sel

mesi dal giorno del relativo esame di laurea e che non siano

aooompagnate da una dielgiarazione del preside della facolta, presso
la quale fu sostenuto l'esame, attestante che esse corrispondono
qssenzialmente a quelle discusse.

Firenze, 15 luglio 1906.

Visto: Il presidento della sezione
A. Roiti.

11 segretario capo dell'Istituto
V. Puccioni.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale de1P industria e del commercio

AVVIßO DI CONCORSO per aspiranti al posto di allievo veri-

ßcatore nell'Amministrazione metrica e del saggio dei me-

talli preziosi approvato con decreto Ministeriale in data 15

giugno 1906, n. 8890.

IL MINISTRO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Visti gli articoli 3 e 16 del regolamento per il servizio metrico

e por il saggio delle monete e dei metalli preziosi, approvato con
II. deoreto 7 novembre 1890, n. 7249 (serie 3ap

Determina a

Arf. 1.

E aperto il concorso a dodici posti di aspirante ad un oorso di

tirooinio teorico-pratico non superiore ad un anno per l'impiego
di allievo verificatore nell'Amministrazione metrica e del saggio
dei metalli prezipsi.

11 tirocinio s4rà fatto in parte noi laboratort metrico e del

saggio in Roma o in parte presso i principali ufflei .metrici del
Regno,

Art. 2.

Goloro che intendono di frequentare il corso di tironinio do-

vranno sostenere un esame di concorso secondo le norme stabi-

lite negli articoli seguenti e presentare ad una delle prefetture
seguenti non piû tardi del 31 ottobre prossimo la domanda in

carta da bollo di lire una con la indicazione del loro domicicilio:

Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Leoce, Messina,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia.

Art. 3.

La damanda sark corredata dei seguenti documenti debitamente
vidimati a forma di legge:

a) fede di nascita dalla quale risulti che l'aspirante al 31 ot-

tobre prossimo avrà compiuto il diciottesimo e non superato il
trentesimo anno di etå;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato medico in data non anteriore al 31 agosto 1906

da cui risulti che l'aspirante à di costituzione fisica sana e robu-

sta, che ha vista perfetta e non ha alcuna delle imperfezioni od
informità che escludano dal servizio militare;

d) il certificato di avere adempiuto a quanto à prescritto
dalla legge sulla leva militare o d'essersi fatto inscrivere sulla

Üàta di leva a seconda dell'eth ;

e) certifleato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di domiciho in data non anteriore al 31 agosto 1906;

f) certificato di immunità penale in data non anteriore al

31 agosto 1906 da cui risulti che nulla è a carico del concor-

rente;
g) attestato di licenza liceale o d'istituto tecnico, ovvero

titoli equipollenti che siano riconoscriuti tali dal Ministero sopra

parero della Commissione superiore metrica.
Gli attestati di cui al paragrafo g) dovranno essere presentati

in originale od in copia autentica debitamente legalizzata avver-
tendo cho quelli rilasciati da scuole od istituti di istruzione so-

condaria dovranno essero corredati della pagella scolastica da cui
risaltino le classificazioni riportate dal candidato in ciascun anno

di corso.

I signori prefetti avranno cura di trasmettere al Ministero,
mano a mano che vengono presentate, le domande regolari e cor-
redate dei documenti richiesti pure regolari. Respingeranno in-
vece quelle non presentate nel termine fissato dall'art. 2 ovvero

non corredate di tutti i documenti richiesti, o quelle cui siano
annessi documenti irregolari. Saranno del pari respinte quelle do-
mando nello quali venga dichiarato che tutti o parte dei doca-

menti richiesti sono stati depositati presso altre amministrazioni

per altri concorsi.
Una visita Iríodica di controllo sara fatta in Roma dall'autoritå

militare, prima dell'esame orale, agli aspiranti dichiarati idonei

negli esami scritti e saranno senz'altro esclusi dal concorso quelli
fra essi le condizioni fisiche dei quali non rispondessero esatta-

mente alle condizioni di cui al paragrafo c) o comunque non ri-

sultassero pienamente soddisfacenti. Lo conclusioni dell'autoritå

medica militare, agli effetti del presente concorso, sono defini-

tive.

Art. 4.

L'esame di ammissione consisterà :

1° in una prova scritta di lettere italiane;
20 in una prova scritta ed in una prova orale per ciascuna

delle seguenti materie secondo i programmi annessi all'avviso di
concorso allegato A :

a) matematioa;
b) fisica;
c) chimica.

Art. 5.

Gli esami scritti si faranno nel giorni 3, 4, 5 e 6 dicembre 1906

presso le Profetture menzionate nell'articolo 2, dinanzi ad una

Commissione composta del prefetto o di un suo delegato che ne

sarà il presidente e di due funzionari designati dal Ministero di

agricoltura, industria e commercio. Un segretario di Prefettura, a

scelta del presidente, disimpegnera le funzioni di segretario.

Art. 6.

Sugli esami scritti giudicherå una Commissione esaminatrice

che sarà designata dalla Commissione superiore metrica e del sag-

gio delle monote e dei metalli preziosi fra i componenti di essa.
I candidati dichiarati idonei dovranno sostenere l'esame orale

presso il Ministero di agricoltura, industria e commercio dinanzi

alla Commissione esaminatrice suddetta.

Art. 7.

I temi per gli esami scritti saranno proposti dalla Commissione

esaminatrice e trasmessi dal Ministero ai presidenti delle Com-

missioni di cui all'art. 5 in pieghi suggellati col timbro del Mini-
stero e raccomandati.
Tali pieghi saranno aperti soltanto all'ora fissata per ciascuno

esame, alla presenza della Commissione e degli aspiranti.
Art. 8.

Gli esami scritti potranno ciascuno durare otto ore al massimo

entro le quah gu aspiranti dovranno consegnare i loro lavori an-

che se non fossero ultímati.
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In quest'ultimo caso potranno consegnare le minute, le quali,
come tutti i lavori, dovranno esser'e scritte sopra cárta sommini-

strata a cura dei presidenti delle Commissiopi, che faranno im-

primere su ciascun foglio il bollo della Prefettura.

Art. 9.

Duranto l'esame scritto sara proibito agli aspiranti di conferire
fra loro o con altri, di consultare scritti o stampati di qualsiasi
specie, fatta docezione soltanto delle tavole dei logaritmi.
In caso di violazione di queste disposizioni, le Commissioni

escladoranno l'aspirante dall'esame ovvero dichiareranno nulle le

prove scritte e faranno menzione nel procesad verbale delle cause
oho motivarono l'esolusione e la diohiarazione dÌ nullith.

Art. 10.

Por tutta la durata dell'esame scritto dovranno, nella sala degli
osami, essero sempre presenti per turno aÌmeno due membri della
Commissione i quali, ritireranno i lavori assicurandosi che i fogli
siano sottosoritti dagli aspiranti o che i lavori di ciasouno di essi
siano chiusi in busta suggellata portante all'esterno la arma chia,
ramente loggibile del candidato, l'ora in out conbegnò i lavori e la
Arma dei due membri della Commissione presenti all'esante e alla

consegna.

Art. 11.

data prova di assiduita, oapacità e proßtto ai sensi del decreto
Ministeí•iale 16 gennaio 1906, n. 550 (Allegato B), sarà:ind auit
meest a sostenero in Roma l'esame teorico pratio6 di idorieÍth
eulle materie insegnate e salla pratica fatta not Regi ufBoi
metrioi.
Del prontto e della condotta, darante il tirocinio, sarà tenuto

conto in questo esame, nel quale il computo della idoneita sath
fatto allo stesso modo come durante il tirocinio.
I candidati non diohiarati idonei all'esame Anale non hanno

diritto a ripetere la prova.
Quelli diohiarati idonei saranno classinoati, r ordino di nies

rito, ed in tale ordine saranno chiamati a ooprire i posti di allibro
veriñoatore mano a mano che si renderanno Vacahti, coll6, ati-
pendio annuo di L 1500.

Roma, 15 giugno 1906.
Il ministro

2 F. COCCO-ORTU.

(Per gli allegati vedi Gatzetta ufBoiale del 13 luglio, n. 163.

§iarte non R¶†itiale
DT.A RIO EISTEDAG

Compiuti gli osami scritti, le busto contenenti i lavori di cia-
scun aspirante verranno riunite, e giorno per giorno trasmesse,
con nota crol presidente della Commisàione, in piego raccomandato,
al Ministoro di agricoltura, industria e commercio (Ispettorato
generale dell'industria e del commercio, divisione 86, sezione 4ag
Con la stessa nota verranno pure trasmessi i processi verbali degli
esami scritti con le osservazioni che la Commissione avra creduto
opportuno di faro sopra ciascun aspirante.

Art. 12.

Por conseguire la idoneita occorre che il candidato riporti in
eiascuna materia, tanto nella prova scritta quanto in quella orale,
almeno 6 punti su 10. Non 6 ammessa compensazione fra le due

provo.

Art. 13.

I candidati dichiarati idonei nelle prove scritte saranno invi-

tati, per mezzo della Profottura, presso la quale hanno fatto i
lavori soritti, a recarsi a Ronía per sottoþorsi alla visita medica,
e in caso di risultato favorevolo di questa, per sostenere gli esami
orali.

Art. 14.

I primi dodici candidati diohiarati idonei negli esami scritti ed
orali dalla Cammissione osaminatrice non consegnono altro diritto
ohe quello di essere ammessi al tirooinio non superiore ad un

anno, con un assegno monsile lordo di L. 100 por tutta la durata
del tirocinio stesso.

Saranno ammessi al tirodinio esolusivamehte i primi dodioi con-
didati dichiarati vincitori del concorso. Gli altri, anche ao aves-

soro raggiunta l'i toneitä, non potranno essere ammessi al tiroci-

nio e l'Amministrazione, in oaso di bisogno, non potra tener conto
di tale idonoità, ma dovrà bandire un nuovo concorso.

Art. 15.

Nel corso del tirocinio i candidsti dovranno dar prova adeguata
di assiduità, capaoltà e profitto. A tale uopa saranno osservate le

prescrizioni del dècreto Ministeriale in data 16 gennaio 1906,
n. 550 (Allegato B).

Art, 16.

Alla fine del tirocinio teorico pratico i candidati che avranno

Telegrafano da Berlino che il giornale Rossjia di
Pietroburgo, the è generalmente considerato per semi-
ufficiale, pubblica un articolo, il quale dice che sulla
fine dello scorso maggio ebbe luogo uno scambio di ideo
fra la Germania e l'Austria-Ungheria sulle condizioni
di un attivo intervento negli afari interni della Russia.
Secondo informazioni del Wolf' Bureau (Agenzia uffl-
iale tedesca) il Governo russo è complotamente ostra-
neo alla difusione di tali notizie ed ha fatto smen-

tire qui le afermazioni del Rossjia.
La Neue Freie Presse commentando la notizia di

questo preteso intervento dell'Austria-Ungheria in,
Russia, dice che in Austria-Ungheria l'opinione pubblica
sarebbe unanimemente contraria a simile intervento e
che i parlamenti di Vienna o Budapest si opporrebbero
parimente.
È evidente però che simile notizia non rappresenta

se non il parto immaginativo di qualche giornalista a

corto di più serie notizie.

La situazione politica in Russia segna un momento
di rialzo per i reazionari.
La condotta della Duma, col suo appello al popolo,

non è favorevolmente giudicata da tutti i liberali, dei
quali parto, giustamente, teme che l'appello al popolo
getti nuovo olio sul fuoco della rivoluzione, mentre per
riuscire a ristabilire l'ordine in Russia, ð anzitutto no-
cossario calmare gli spiriti. Vuòlsi che anche la con-
ferma del Ministoro Goremikin in carica, non rappre-
senti che una misura di prudenza, dettata dall'attuale
fermento popolare.
Il manifesto che si vuole presentare al popolo 'e the

da due giorni è in discussione innanzi alla Duma, rap-
presenta come un compromesso fra i cadetti ed i ria
voluzionari sul modo di sciogliere diverse questioni, ma
più che tutto il problema agrario. Malgrado molte o
molte ore di discussione, il progetto del manifesto non

è ancora approvato, e la Commissione presentatrice ha
tenuto una riunione, durante una sospensione di seduth
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della Duma, e si è accordata di emendarlo in modo
che .possa veniro accettato.
. Comunque si risolverà il grave momento politico, a
nessuno può sfuggire la grandissima importanza del-
l'atto che sta per compiere la Duma, rivolgendosi al
popolo russo por chiedergli il suo appoggio morale di
fronto al Governo.

Il Matim dice che l'accordo anglo-franco-italiano
relativo all'Abissinia è stato sottoposto all' Imperatore
Menelik.
La risposta del Negus non è ancora nota, ma si af-

ferma da buona fonto che sforzi disperati vengono eser-
citati intorno a lui per impedirgli di dare la sua ade-
bione Quelli che chie<lono al Nogus di fare opposi-
zione sarebbero <la una parto un potente sindacato in-
glese e dall'altra cittadini ed uomini politici francesi,
i cui interessi personali si troverebbero compromessi
dall'accordo. Ma al Quai d'Orsay, al Foreign Office ed
alla Consulta si ò convinti che Menelik non si lascierà
influenzare.
La Germania ha ufficiosamente informato che essa

non ha nulla da obbiettare a quest'accordo.

1\TOTI25IE! VAILIE!

S. M. la Regina accompagnata dalla contessa Tri-

gona, si ò recata stamino alle oro 9 in automobile a

visitare il ricovero delle vocchie povere e quindi l'o-
spedale di Racconigi tiel quale, guidata dal presi<lente
Franzero, percorse tutti i reparti, trattenendosi affa-

bilmente con ogni informo.
Alle ore 10 S. M. risalita in automobile, fece ritorno

alla Reggia fra lo entusiastiche acclamazioni della po-
polazione che si affollava al suo passaggio.

Oggi, ricorrondo l'onomastico di S. M. la Regina
Margþerita, la bandiora nazionale, in sogno di festa, ha

sventolato dall'alto della torre Capitolina , dagli
edifizi pubblici e da molte case private.
I corpi armati municipali hanno vestito l'alta uni-

forme. Numerosi telegrammi <li augurî vennero spo-
diti all'Augusta Signora, fra i quali uno del sindaco,
felice interpr.ete del sentimento dell'intera cittadinanza

della capitale.

Provvedimenti prefettizi. - In seguito alle pro-

posto della Commissione d'mehiesta presentate il 18 corrente, il

prefetto di Roma ha emanato un decreto colle disposizioni da appli-
carsi immediatamente per il regolare e sicuro servizio dei trams

olettrici sulla linea Roma-Frascati.

Le disposizioni riguardano ori aumento del personale tecnico
alla stazione di Frascati, nuovi mezzi per frenare le vettore sui

binari di detta stazione, l'adozione del telefono portatile per gli
o½ini di movimento, l'aumento di vetture da rimorchio e motrici

noi giorni festivi par le ultime partenze da Frascati.

11 prefetto ha dato pure disposizioni al questère pereþà, parti-
colgrrgente nei giorni festivi, venga aumentato il servizio di pub-
blica siourezza onde evitaro incidenti spiacevoli da parte della

folle.
Enoomio. - La Giunta municipale di Roma, a voti una-

nimi. anche in esecuzione della volonta del Consiglio, ha delibo-
rato un encomio solenne al Corpo delle guardie municipali per la
lodevolissima condotta in occasione del recente sciopero e special.
mente al comandante, agli officiali e a quegli agenti ohe diedero

prova di vero zelo ed abnegazione, prestando l'opera propria per
sostituire il personale viaggiante nel servizio dei tramways.
Tasse muntelpali. - Il sindaco di Roma con pubblioo

manifesto avverte gli interessati che il 2© ruolo suppletivo dei
contribuenti per la tassa di occupazione di spazi ed areo pubbli-
che con tabelle, mostre, vetrine, tende, tettoie, mensole, giardi-
niere, ecc. si trova pubblicato all'albo pretorio presso l'ufneid co-

munale (tesoreria) in via del Campidoglio n. 7 e vi rimarrà per
lo spazio di 8 giorni, a datare da ieri.

Croce rossa italiana. - Sul fondo « Africa a la
Croce rossa italiana ha ripartito, il 14 luglia 1906, ai militari
malati o feriti tuttora sofferenti, nonché alle vedove ed agli or-
fani dei militari caduti in Africa, la somma di L. 4175 in u. 115

sussidi.

Dal 14 gennaio 1898 sino ad oggi, la Croce rossa italiana, sul
fondo < Africa », ha distribuito ai militari feriti o malati, non-
chð alle vedove ed agli orfani dei caduti in Africa, la somma di
L. 402,475.

Commercio d' importazione e d'esporta-
zione. - Il valore delle inerci importate nei primi sei mesi
del 1906 ascese a L. 1,202,272,936; quello delle merci esportate
a 907.372,376. Il-primo presenta un aumento di L 213,371,393;
il secondo uno di L. 109,207,144 di fronte al corrispondente pe-
riodo del 1905.
Nel mese di giugno, separatamente considerato e paragonato

con lo stesso mese dell'anno scorno, vi fu un aumento di L 42,503,376
nella importazioni e uno di 15,102,211 nelle esportazioni.
Dalle cifre precedenti sono esclusi 1°oro e le moneto, importati

per L. 38,739,003 ed esportati per 3,868,100 con una diminuzione
di 22.871,200 all'entrata e un aumento di 1,024,700 all'uscita.
Continua il movimento di ascesa dei commerci internazionali

dell'Italia, che in un solo semestre, per la prima volta, giunsero
a superare un miliardo di lira all importazione, avvicinandosi no-
tevolmente a questa cifra anche all'esportazione.
L'una e l'altra non andarono soggette durante il mese di giu-

gno a variazioni tali da mutarne l'aspetto caratteristicamente fa-
vorevole che gså avevano assunto alla fine del mese precedente.
Per ciò che concerne le merci entrate merita solo di rilevare

che si è reso più accentuato l'aumento già notevole che si riscon-
trava nell'importazione del outone, della lana, del carbone o del
granturco.
Lo stesso è da notare per quanto riguarda il commercio d'uscita

delle sete, dell'olio d'oliva, dei tessuti di cotone. Subi invece un
movimento retrogrado quello dei manufatti di seta, per i quali
invece di un aumento di due milioni, che si aveva a tutto mag-
gio, si trovò alla fine di giugno una diminuzione di due milioni.
Marina militare. - E giunta a Taranto la squadra di

riserva al comando del contrammiraglio Viotti, composta delle
RR. navi Dandolo, Moros•ni, Re Umberto e Ruggiero di Lauria.

*g 11 comandante del R. incrociatore Umbria comunica che lo
scarico della nave à finito e cominciano le operazioni di disinca-
glio, le quali saranno alquanto lunghe a causa della scarsezza

dei mezzi disponibili; conferma la nessuna preoccupazione per la

nave.

Ainrina mercantile. - Da Trinidad è partito ieri
l'altro per Porto Limon il Centro-America, della Veloce. Da Bar-
eellona ha proseguito per Genova il ßaeoia, della stessa Società.
Da Teneriffa ò partito per Genova il Venezuela e per Buenos

Aires il Brasile, entrambi pure della Veloce. E giunto a Napoli
da New York, ripartendo per Genova, il Città di Milano, della
Velose. Il Luigiana, del Lloyd italiano. & giurato a Palermo od ha
proseguito per Napoli.
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ES'.K'ERO.

Inondazioni al Giappone. - Telegrammi da Tokio
reeano che•grandi inondazioni devastarono il centro del Giappono
interrompendo le comunicazioni ferroviarie.

Sei vetture merci di un treno caddero nol torrente Otsio e per

poco non trascinavano insieme ad esse otto vagoni viaggiatori.
Il distretto di Kofa non 6 ohe un immenso lago. Si orede che i

danni ascenderanno a parecchi milioni di yens. Migliaia di per-
sono si rifugiarono nei templi, nei teatri e sui tetti delle case,
oVO Bi VÎ0BO Î0TO in aiut0 00n barche. -

A Matsuto quattro ease sono sotto acqua.
I giornali non si pubblicano.
La produzione del rame in Amerien. - Lo

statistioho umoiali di Waabington rilevano ehe il valore del ramo

prodotto agli StatiUniti nel 1905 in di dollaril37,498,727,incon-
fronto a dollari 105,629,845 nol 1904.
Il prodotto del 1905 fa di gran langa il gaggiore che mai si

ricordi agli Stati Uniti. Lo esportazioni di rameverso la Germania
l'Olanda ed altri paesi continuano ad aumentare.
19el moeo di maggio u. s. 11,672,320 pounda no vennero spediti

in Germania di fronto a 6,381,340 pounds in aprile. Le esporta-
zioni verso l'Olanda furono di 14,197,120 pounds m maggio, con un

aumento di oltro 1,000,000 di pounds, rispotto al mese precedonto.
Le miniore del Michigan prodnesero in maggio 20,000,000 di

pounds di rame rafanato, per un valore approssimativo di dollari
3,760,000.
Questo por il maggior prodotto di un mese daccha a cominciata

l'estraziono del ramo nell 9 regione del Lago Superiore. Esso in-
dioherebbo un prodotto annuo di 240,000,000 di pounds.ma si at-
tendo una quantità anoha maggiore come risultato di un processo
adottato dai proprietari por aumentare la produzione.

TE'LEGE.AMMI

(A.genzin intefhni)

ATENE, 10. -- Camera dei deputati.- Si approva il bilancio,

indi la Camera ei aggiorna.
LONDRA, 19. --- I giornali pul>blicano il seguente dispaccio da

Pietroburgo :
La Commissione incaricata di una inohiesta sulla resa di Porto

Arthur propone la pona di morto per il generale Stoossel, 20 anni
di aarooro por il generale Fook, l'espulsione del generale Reit ed
un rimprovero al generale Alexeieff.

11 rapporto della Commissione d'Inohiesta sarà sottoposto all'Im-

peratore al prinolpio del mese di agosto.
PlETROBURGO, 19. - È avvenuto un conûitto alla stazio«e di

Finlandia fra gli hoioporanti e la truppa. Molti operai sono ri-
masti nooisi o feriti, Sono stati fatti trenta arresti.

PIETROBURGO, lo. - Gli soloperanti, compresi tutti gli operai
aa33a hhbriche di tabacchi e il personale di servizio dei battelli,
hanno raggiunto il numero di ventimila.
SAMARA, 19. - si telegrafa da Sizran oho tutta la eittà ð in

preda alle nemme, e gli abitanti sono in foga.
VARSAVIA, 19. - Lo seiopero agrario ai estende attualmente

ed ha guadagnato parecchi governi, in alcuni dei quali i raccolti
sono minacciati di distruzione.
L'anione dei proprietari ha rifiutato di aooettare le domande

degli soioperanti.
Negli ultimi tre giorni i terroristi hanno svaligiato i depositi

del Governo.

DUBLINO, 19. - Dieci agenti da polizia sono stati uooisi a colpi
di arma da fuoco.

VIENNA, 19. - Oggi vi & stata l'inaugurazione solenne della

linea ferroviaria Asaling-Triesto alla presenza dell'aroiduos Fran-

cesco Fordinando, come rappresentante dell'Imperatore o del mi-

nistro delle ferrovie Derschatta.
La nuova lines & la più brevo comunicaziono dall'interno con

Trieste.

Il podesta di Trieste Sandrinelli ha rivolto un discorso all'ar-
ciduca Francesco Ferdinando e lo ha pregato di far pervonire al-
l'Imperatoro l'omaggio o la riconoscenza di Triosto. Egh ha sog-

giunto cho la nuova ferrovia 6 destinata ad unire il centro del-

l'Europa col mare e quindi anche con tutto il mondo.
L'aroiduca ha ringraziato per l'aoooglienza ricevuta ed ha di-

chiarato che si. renderà interprete presso l'Imperatore dell'omag-
gio e dei sentimenti di devozione fodele espressi dal potestà San-
drinelli.
L'aroidoca Francosco Ferdinando dappertutto, e specialmente a

Trieste, ð stato salutato cordialissimamente dalla popolazione.
LONDRA, 19. - Camera dei lordi. - Il sottosegrotario per gli

afari estori, lord Fitz Maurico, diohiara che i rappresentanti delle ,

potenze.ad Atene hanno presentato il 3 oorrente rimostranzo col-
lettive verbah al ministro degli affari osteri greco circa l'attività

persistento delle bande greche in Macedonia e l'appoggio e l'in-

ooraggiamento loro dato dalla Greola. I rappresentanti elle po-
tenze hanno espresso la speranza che il Governo ellenico fara

tutto il possibile per fare cessare questa situazione cosi perico-
losa.
PIETROBURGO, 19. - Un comunicato uffleiale diohiara com-

plotamente infondata l'informazione del Novoje Wremia eho la

Commissione d'inchiesta sulla resa di Port Arthur avrebbe deli-

berata la pena di morte per il generale Stoesseleialtrocondanno
gravi per altri generali.
Si tratta di una semplice congettura tratta dagli articoli dol

Codice militare, che riguardano le pene da applicarsi in casi si-

mili.
PIETROBURGO, 19, -- Duma delf1mpero - Si continua la

discussione sulla quelitione agraria.
11 deputato Petrunkevich, a nome del partito democratico co-

stituzionale, legge un nuovo progetto di manifesto al popolo sulla
questione agraria, conoepito in termini più moderati di quelli
del progetto anteriore.
L'oratore dice oho il comunicato non ha nulla di incostituzio-

nale; hanno torto, soggiunge, tutti quelli che credono ohe la
Duma entri in una nuova via non oostituzionale. La Dama ha
infatti relazione diretta col popolo.
Pereechi oratori del partito del lavoro e sooialisti dimostrano

ohe la Duma ha già doeiso di procedere all'esame dogli articoli
del testo proposto dalla Commissione agraria. Non vi 6 quindi
ragione di deliberare su di un testo nuovo diametralmente op-

posto.
Dopo un accordo reciproco tra i democratioi costituzionali od i

socialisti, Petrunkovitch, sostituisce al tosto da lui presentato
tre emendamenti che saranno discussi separatamente alloroh6

verrà in discussione il testo presentato dalla Commissione.
La Duma decide di passare alla seconda lettura del testo della

Commissione.
Il presidente della Commissione dichiara che la relazione non a

un appello al popolo, ma é una semplice amontita alle asserzioni

del Ministero.
Si impegna una viva discussione. I costituzionali democratici

pronunciano discorsi esortanalo alla pacificazione degli animi.
Petrunkevitch dice che la Duma non può agire che per via le-

gale, o non può fare un appello al popolo che lo espongi ai colpi
di cannone, mentro i deputati godono l'inviolabilitå personale.
I deputati dell'estrema sínistra pronunciano violenti discorsi,

affermando che la pazienza del popolo à esaurita. Essi dioono che
11 popolo perde la fiducia nella Duma. Questa deve fare un passo
decisivo come si conviene alla sua dignità.
La Duma deoide da continuare la seduta fino alla fine della di-

soussione del testo presentato dalla. Commissione agraria,
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La seduta, sospesa per un'ora, viene ripresa alle ore 9 pom.
Dopo alcune ossekvazioni fatte dal presidente della Commissione

agraria il presidento della Duma metto ai voti un emendankento

presentato dai deputati del gruppo del latorg che temTe a invi-
tare il popolo a sostenere la Duma nella lotta contro il regime
attuale.
La Duma respinge questo emendamento.
H presidente mette aÏ voti un emendamento di Ëetrunkevitch,

concepito in termini più moderati di quelli nei quali à redatto il
testo della Commissione, e che esprime la sþeranza che il popolo
restera calmo o attenderà il risultato dei lavori deÎla Duma. Que-
sto emendamento viene approvato con 197 voti contro 100.
I deputati socialisti e quelli del gruppo del lavoro abbandonano

l'aula.
La discussione continua sulle altre parti del testo della Com-

mi stone.

- Stakovitch domanda che vengano soppresse nel testo del co-
municato alcune linee che esprimono la manoauza di fiducia della
Duma nel Ministero.
Petrunkevitch insiste per il mantenimento di queste linee, di-

cendo che un Governo incapace di governare il paese costituisce
un pericolo enorme. L'Austria e la Germania stanno trattando
alle nostre spalle. Truppe tedesche sono pronte ad occupare la
Russia. Occorre risparmiare al paese l'ignominia che gli prepara
il Ministero (Grandi- ovazioni).
Stakovitob, rispondendo a Petrunkevitch, dice che lo sciogli-

mento della Duma sarebbe pia pericoloso per la Russia di una
oceupazione delle truppe tedesche. Il Governo vuol raggiungere i
due scopi.
Makharoff, presidente della Commissione agraria, non ha nulla

da eccepire contro l'esclusione dal testo della parte relativa alla

mancanza di fiducia; ma lo scioglimento della Duma dipendo dal
Sovrano e non dal Ministero.
PIETROBURGO, 20. - Duma dell'Imperos - (Continuazione).
- Si approva il testo del comunicato della Duma al popolo con

124 voti contro 53 e 101 astensioni.
La seduta à tolta alle 2.30 di stainane.
LONDRA, 20. - Camera dei comuni. - Si approvano defini-

tivamente il progetto che riguarda i matrimoni fra inglesi e stra-
nierie la legge suH'istruzione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del CoHegio Romano

del 19 luglio 1906

Il barometro è ridotto allo zero ....... -

L'altezza della staziono à di metri
..... 50.60.

Barometro a mezzodl.. .. 759.43.
Umidità relativa a mezzodl............ 31.

Vento a mezzodl.. .. NW.
Stato del cielo a mezzodi .. sereno,

massimo 329.
Termometro centigrado

minimo 18 5.

Pidggia in 24 ore .....
- -

19 luglio £906

In Europa: pressione massima di 766 in Boomia, minima di 748

in Lapponîa.
In Italiä nelle 24 ore : batoinefro generalmente diminuito fino

a 3 nim. sul Veneto: temperatura quasi generalmente aumentata;
pioggiarelle e qualche temporale sull'alto Piemonte; venti deboli
o moderati in prevalenza settentrionali.
Barometro: massimo di 765 al nord, minimo di 763 al sud.

Probabilita: cielo vario con qualche temporale in val Padana,

genefalmente sereno; venti deboli o moderati.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'Ufneio eentrale di meteorologia e di geodinamica

. . Jtoma, 19 luglio 1900.

TEMPEftATUlta
STATO STATO précadenti

STAZIONI del cielo del mare

ore 7 ore 7
Massima

,
Minima

nelle PA ore,

Porto Maurizio... serenó cahno 26 5 10 5
Genova

..........
sereno calmo 29 8 20 9

Massa Carrara
...

sereno calmo 29 5 17 ti
Cuneo ........... sereno - 28 4 19 3
Torino........... sereno - 27 5 18 8
Alessandria

......
seteno - 32 () 18 9

Novara
........ .

sereno - 32 3 20 0
Domodossola

.....
*/4 coperto - 28 2 15 8

Pavaa........,... sereno - 32 3 18 2
Milano

..........
*/4 coperto - 23 6 21 2

Sondrio ......... */4 coperto -

,

29 8 17 8

Bergamo......... sereno - 28 8 20 5
Brescia .......... */4 coperto - 30 4 19 2
Cremona......... */4 coperto - 33 4 10 4
Mantova ......... sereno - 30 4 20 6
Verona .......... sereno - 31 0 19 5.

Belluno.......... */, coperto -- 28 2 18 l
Udine ........... sereno -- 29 1 18 6
Treviso ....... .. sereno - 31 2 20 4
Venezia.......... */, coperto calmo 28 8 23 0
Padova .......... sereno - 28 4 18 7
Rovigo .......... */, coperto - 29 3 19 2
Piacenza......... sereno - 30 0 18 8
Parma........... sereno - 31 0 19 5

Reggio Emilia.... */4 coperto - 30 5 18 5
Modena.......... sereno - 29 5 20 3
Ferrara

..........
sereno - 29 4 19 7

Bologna ......... sereno - 28 5 21 5
Ravenna

.........
sereno - 27 0 19 O

Forli
............

sereno - 30 4 15 0
Pesaro........... sereno cal 28 0 19 0
Ancona

. .. ..... */4 coperto eala.o 29 8 20 0
Urbino.. ........ sereno - 28 5 2l 4
Macerata

........
sereno - 30 8 28 0

Ascoli Piceno .... sereno - 30 8 19 5
Perugia.......... sereno - 32 0 21 1
Camerino

........
sereno - 27 6 19 5

Lucca
...........

eereno - 39 7 16 A
Pisa ............. sorano - 30 6 13 4
Livorno

..........
sereno calmo 29 8 19 0

Firenze
..........

sereno - 32 3 17 0
Arezzo

...........
sereno - 32 8 17 8

Siena
............

sereno - 31 2 24 2
Grosseto ......... sereno - 31 4 17 0
Roma............ sereno - 31 9 l8 5
Teramo .......... sereno - 32 0 19 0
Chieti ........... sereno -- 27 4 20 6
Aquila........... sereno

- 28 0 17 0
Agnone.......... sereno - 27 8 17 2
Foggia.......... sereno - 30 7 19 7
Bari
........... .

sereno calmo 25 5 16 7
Lecce ............ sereno - 28 5 20 0
Caserta..... .... sereno - 32 2 19 8
Napoli ........... sereno <•almo 29 6 21 8
Benevento........ sereno - 32 5 15 3
Avellino

.........
serono - 28 2 11 7

Caggiano ........ sereno - 26 4 le 8
Potenza.......... sereno - 26 2 14 2
Cosenza.......... sereno - 31 2 18 0
Tiriolo........... sereno - 21 3 13 0
Reggio Calabria .. sereno calmo 20 0

'
2L 7

Trapani.......... sereno calmo 24 9 20 0
Palermo ......... sereno calmo 28 6 16 2
Porto Empedocle . .

sereno calmo 24 8 18 2
Caltanissetta ..... sereno - 29 0 21 4
Messina.......... sereno calmo 28 0 20 5
Catania

..........
sereno calmo 30 4 21 3

Siracusa ......... sereno legg. mosso 29 8 20 3
Cagliari ......... sereno calmo 28 6 16 5
Sassari .......... sereno - 27 8 Í 18 2
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